oîte pià sacra 
mon è più * 

al 
anzi 


P 


3 i sudî voti? 
Tamò Orsino a 


sando la piovei, 
nl» la pioggia ch 


» di fasci 


a benissimo, 


In sara, fece 
Vi mon tres 


itava più 
sua moglie, 
stati vititi per 


suminare prima 

futura, 

sta în quell’ucca« 

ss la sua pas. 
ite sincera, 


(Continua) 


n più, 
nirsi), 


Cont. 70. 


ROMANO 
onomici 


eserai dl 


PAgltano 
depurativo 


hyue 


ONCA 


NENTINO setta 


ndenze 


ola in più cent.® 


OLO ROMANO 
huge, Oreni 


verno a resistere. 

Siccome la questione. (se i francesi non 
si ritirano) minaccia di entrare in una fase 
pericolosa, faremo seguire «i dispacci un 
riassunto imparziale della controversia per 
maggior intelligenza dei lettori. 


ord Salisbury alla Ca- 
mera dei Lordi e il Ministro delle fe, Chan 
vertain a quella deì U muni li farato che 
an dist pervenuto al Governo informa che 
‘o trappe francesi sono è ad Arsuugu. Essi 
ioggiunsero nen puter credere cli», mentre seno 
in corso negoziati, ja Franeia abbir autorizzato 
l'invasione d'un territori». rie nos 

della Convenzione anglo-frani 


(S) Londra, 21. — 


Parigi, 22, oro 6,46, — Il Temps e i Debate 
han ilentata la nota » discutono più calmi, 
dopo i dispacci di Londra, la qu del Ni 
ger, cercando dimostrare che sone inesatte le 
notizie e inziustiricate le pretese della stampa 
inglese. 

Î'Asenzia Haras smentisce l'o 
Sokito da parte dei francesi. — 

V divrnali giunti quest'oggi da 
piu calui in seguito alla certezza che 
rà la massima energia. 

7 inione pubblica in laghilterra continua pe- 
riv ad essere eccitatissima, 

La noriria divo gata dall’ Haras che lord Sa- 
lisbary abbia parlato alla Camera dei Lordi co- 
municando la notizia dell'occnpazione francese è 
falsa, Lord Salisbury era ad Matfield (1). 

1! sig. de Conrcel (amb, di Francia a Londra) 
masent ato al Min. esteri nen trovò che i 
funzionari, Corzon si era allontanato per evitare 
di :ispondere. 

Chamberiain ha comunicato alti telegrammi 
alla Camera dei Comuni, che confermano l'avan- 
mata dei 1rancesì. 

L'impressione e la sorpresa sono grandi : 
tuazione è sempre grave. 

1) 1 ammiscrole che la Si 
siffate cirercianze, un corrispondente a L 

A n iv ilgare quel che piace all'Iavas di mandi 

i anuonzia che îl Governo ha regolato nel 
uo » seguente la questione dei possedimenti della 
Compagnia del Niger. 

Mi i marzo, i territori del protettorato del 
Niger © della Compagnia dol Niger passeranio 
sotto l'amministrazione imperiale e saranno sotto- 
posi allo stesso regime dozanale di Lagos. 

Alla Compagnia del Nizer verrà pagata una 
indennità 

Il sq 
servono ti 
i gussidi chi 
continnati. 

Il sommercio sarà aperto al mondo intero s0- 
pra nn piele di egua non godendo la 
Compagnia del Niger alc 3 re, 

‘emila uowini di truppe imveriali saranno 
Vie 
—+ 

e inglese del 1874 contro gli A- 
} nenza inglese tutta la co- 
ata dell'Ascica occi encile dal Uapo Verde al Capo 
Gabor niel golio della Guinea, ad eccezione della 
Liberia e del piccolo porto francese di Assinia 

all'estremità sud-ovest di Costa d'Oro. 

Dieci ansi doyo la situazione era sensibilmente 
mutata, Imperciocche, mentre l'Inghilterra recia- 
mava ed otteteva il riconoscimento dei suoi di- 
itti esclusivi soi tel so Niger, la 


pazione di 


Londra sono 
il governo 


lasi- 


ni non abba, n 
dra e sià co 


teriaie, ad eccezione degli oggetti che 
‘amente al commercio, sarà riscattato; 
ssa paga gi capi indigeni saranno 


ine 

x Volonia della Uo- 

rd ceciù nbblica Libe- 

riana, [niltre essa aveva spinto l'inferfand della 
sua Colonia dal Senegal fino all'alto Niger. 

Ad criente della Costa d'Oro la Germania a- 
veva in quel irattempo impiantato il suo stab 
limento di Tugotan ma, prima del 1884, l'a- 
gione politica della Francia nen vi esisteva af- 
fatto. 

Fo nel 1884 precisamente che si iniziò que- 
at'azione, della quale l'Inghilterra — dice il 7 

” chiamata oggi a pagare le spese, Furo- 

zate successive spedizioni all'internoe 

farono aperti negoziati con ii governo della Re- 

gina per restringere lo sviluppo iuslese attorno 

al Senegal. Nel 1889 questi negoziati arrivarono 

a buon fine; i confivi dei territori i giesi di Gam- 

bia eSierra Leone furono initivamente stabi- 

liti è limitati all'interno sd un'area, relativamen- 
te piccola, della costa. 

Nello stesso anno 1889 fu convenuto altresì che 
la linea ‘visione tra il territorio inzlese della 
Vasta d'Oro Ilo francese della Costa degli 
8'iuvi 0 « Îl'avoriv si spingerebbeall'internofino 
alin % parallelo, e che dallo stesso 
parallelo sarebbe determinato il confine occiden- 
tale della Coionin di Lagos. 


sta d'Or 


Nel successivo 1390 fu di comune accordo trac- 
ciata la ramosa liuea che, da Barrua, sul lago 
Tchad ad est arrivando aSay sul Niger ad ovest, 
doveva segnare l'estremo limite dell’infiuenza ri- 
spettiva dei due paesi, della Francia dall'Algeria 
nel nord e dell'Inghilterra dai suoi possessi del 
Niger nel sud. Sebbene l'impegno del 1890 si li- 
mitasse al tratto Barraa-Say, tuttavia virtaalmen- 
te ‘u inteso che la linea da Say dovesse spin- 
ge di a sega soll’alto Niger, d'onde il fiumescen- 
de fittraverso il Sudan francese a l'ombukta. 

I giornali inglesi affermano l'impegno essere 
stato sernpolosaviente rispettato dalla Gran Bre 
a", che si astenne sempre dall’intervenire ri. 
vai a quei distretti, nei quali la Francia mani: 
festaca il proposico di sviluppare i suoi legitti- 
mi interessi e l’inflnenza francese a settentrione 
Îella linea fa riconosciuta sempre Sovrani 

stabiliti così i limiti generali dei ris.ettivi pos- 

sesi tanto a settentrione € tanto 21 
la Convenzione anglo-francese del 1890 affidò ad 
una Commissione mista, che si sarebbe riunita al 
più presto, “ il mandato di determinare le rispet- 
“ tive sfere d'influenza dei due paesi nella re- 
a estende ad occidente ed a megzo- 
# gioruo dell'alto e uedio Niger. n 

Da questo momento in poi la questione dell'A- 
rica occidentale assume due distinti aspetti o ca- 
ratteri e si svolge iu due diverse forme. 

Oggetto e fine del primo è quello di fissare l'e- 
iatto confine dei rispestivi territori; osgetto e 
fine del secondo è quello di rendere entro questi 
confini effettiva ed utile la rispettiva iuflaenza ; 
epperciò comprende la facoltà di. stipulare trat 
Alt con gli indigeni, lo sviluppo dei rapporti con- 
merciali, ie spedizioni 2 scopo scientitico 0 mili- 
tare ecc. 

Tn conformità al primo oggetto la Comuissio- 
ne anglo-francese, che l'accordo del 1690 aveva 
stabilito, si riunì per la prima volta nel 1892, E 
l'accordo pareva doversi facilmente ottenere sulla 
base in massima convenuta, che restassero cioè: 
all'influenza irancese tutti i territori a nord ed 
ovest di una lines che partendo da Barrua per 
Say arrivasse ad incontrare all'8° parallelo îl 

le occidentale della Costa d'Oro; all'inflnen- 


za inglese, invece, tatti i territori a sud ed est 
della stessa linea, eccezione fatta del Dahomey, 
del quale si fissava l'interland all'80 parallelo, 

Se non che, sopravvenuta la guerra del Daho- 
me; succedette la dichiarazione del protetto- 
rato francese, il negoziato rimase sospeso. Lo si 
riprise nel 1824; ma la mutata situazione nei 
rapporti della Francia con il Dahomey aumentò 
le esigenze f.ancesi. 

La Francia domandò. che la-liaes «di confine. 
dei territori del Dahomey e di Lagos fosse pro- 
lnngata fino all'incontro del medio Niger. All'In- 
ghilterra cotesta concessione parve soverchia ; 
pure l'avrebbe consentita contro equivalenti com- 
peasi. 

Ma, rinscito impossibile stabilire un accordo 
s pra la naura dei compensi, la Commissione si 
stiolso una seconda volia senza essere venuta a 
capo del suo mandi 

Dai 1894 al 1866 la questione rimase stazio- 
naria; fu riassnata in quest'oltimo anno. Nuova 
riunione, era la t°-xa, dvi Commissari, nuove de- 
lusio 

Le domande della Francia furono anche mag- 
giori e parvero assolutamente. în ccettabiii als 
l'Inghilterra, Questa volta non era soltanto verso 
l'interno che la }rancia pretendeva di estendersi; 
dessa esigeva auche di trasportare più ad orien- 
te il termine dei suoi possessi, ineludendovi i ter- 
ritori dei Borgo e dei Bosnsa, sui quali l'Inghil- 
terra aveva notificato alle potenze, Francia in- 
clusa, îl suo protettorato fino dal I.gennaio 1895. 
L' Inghilterra, de ‘osa — dice il Zimes — di 
dimostrare i snoi sentimenti conciliativi, accon- 
sentiva 4 modificare i patti del 1890, e si accon- 
ciava ad ana linea che da Ilo, sul medio Niger, 
giunzeva al 9° parallelo, assicurando alla Fran- 
cia la desiderata continuità tra i suoi possedi- 
menti dell'Alto Niger » il territorio del Dahome; 

In compenso domandava però l'Inghilterra si 

l'interland della Costa d'Oro, tenendo 
conto dei trattati che la Gran Bretagna aveva 
stipulato con gli indigeni, soggetti al suo pro 
tettorato. 

Questa condizione non fa accettata dalla Fran- 
cis e per la terza volta i negoziati furono in- 
terrotti. 

In sal principio del 1897 una spedizione fa or- 
ganizzata e spinta innanzi dalla Compagnia Rea: 
le del Niger nei territori sulla riva destra del 
Nizer, ehe frontezgiano il Bonssa meridionale. 
1 preparativi de'la spedizione allarmarono il go- 
verno di Parigi, il quale domandò che, pendente 
la questione dei con pe inglesi non do- 
vessero occapare i territori contestati. 

Ta domanda fu conseutita e fa convenuto che 
la spedizione della Compagnia non avrebbe a- 
vanzato oltre il 9° paralle!o. 

La Francia, ostenato questo impegno dal ga- 
binetta di San G acomo, avrebbe ora fatto occu- 
para dai suoi soldati, che non incontrarono re- 
Sistenza, quei ter.itori, 

Questo lo stato di fatto della questione che si 
dibatte tra i due paesi e che è difficile prevedere 

solaziona potcà avere. 

Il Times nota che l'intervento francese in quei 
territori può essera considerato come un vero e 
proprio atto di xnerra; si compiace tuttavia che 
un conflitto i finora evitato e si at- 
gara che l'opera delia Commissione, rimessasi al 

la possibilità iu avvenire. 
terra mon potrà coneen- 
tire mai alle pretese della Francia, che vorrebbe 
în sostanza vestri infinenza inglese sulla co- 
sta occidentale d ledne colonie di Gam- 
Dia e di Sierra Leone ed assicurare a sè stessa 
s9 del basso Niger. 
pil) RA 


Bispneei della notte. 


La Stefani, svegliatasi ad un tratto, dopo 
aver fatto porlare Lunedì (per telefono) 
lord mera dei Lordi, ci 
comunica 

— Si assicura da buona fonte che 
pessimisti dei giornali inglesi sulla 
lell'Africa Occidentale ira la Francia 
è l'Inghiltei za fondamento, 

Una solnzi ne soddisfacente per le due parti 
si ritiene probabilissima. 

Camera dei Lordi), — Lord Sa- 
lisbary exrauma  dell'Ambasciatore 
inglese a Parigi Sir È. J. Monson, il quale au- 

i rimesso al Ministro degli affari 
esteri francese, Hanotaux, una Nota s>4nalane 
dogli Ja voce corsa sull’aranzare dei francesi su 

Koto e dichiarandogli che, s tale voce fosse 
esntta, sarebbe grave. 

Il Ministro Hanotaax gli rispose d’iznorare 
tale voce soggiungendogli che ove fosse esatta, 
sarebbe contraria alle istruzioni del Governo 


gli articuli 
question 


nistro francese diede infine all'ambascia» 

tore inglese l'assicurazione che nessun reparto 
di truppe francesi si trova nel Sokot: 

Chi sa leggere tra le righe, capirà facilmente 

cho il Governo francese deve aver. telezzafato 

4l comandante delle truppe sul Niger di reeuler. 


Politica e Diplomazia 


Vienna, 22. — Si conferma che l'Imperatore 
si recherà presso l'Imperatrice a Territet sulle 
rive del lago di Ginevra ai primi del mese ventaro. 

Belgrado, 22. — Il vescoro di Nisch, mons. 
Innocenzo, già predicatore di Corte, succederà a 
mons. Michel come arcivescovo di Belgrado e 
primate di Serbia. 


Bruxelles, — E' morto il signor Hubart Do- 
lex, ex-ministro plenipotenziario ia Russia, che fa 
già governatore del Brabante, 

Era una delle personalità più simpatiche del 
partito liberale, 


Fletreburgo, 22. — Lo Czarevitch farà 
anche quest'anno un lungo soggiorno sulla Ri- 
vjera, durante il qualo sarà visitato dalla. ma- 
dire, la Crarina vedova. 


Lisbona. — Il signor d'Ormesson, ministro 
francese, testà traferito ad Atene, è partito a 


quella volta 


Vienna, 29, ore 15.10 — Da Bucarest si an- 
nonzia che Re Carlo sarà accompagnato nel smo 
viaggio a Pietroburgo oltre che dal Presidente 
del Consiglio Stardza, ance da uno splendido se- 
guito di ufficiali di Stato maggiore che hanno 
preso parte alla campagna del 1877-78. 


Pietroburgo, 18 — Al palazzo d'Inverno si 
stanno preparando eli appartamenti per il Re di 
Rumania, il quale è aspettato quì verso la fine 
della settimana di Pasqua. 


ida 
Parlamenti esteri 


GBAN BRETTAGNA. 


(8) Londra, 22. — Camera dei Comuni. — 
Si approva, in prima lettura, il bi del Primo 
Lord della Tesoreria, Arturo J. Balfour, rela- 


tivo al governo locale per l'Irlanda. 

Tl bal tendo a diminuire le imposte sall' agri- 
coltura e creare Consigli di Contee, analoghi a 
quelli che ealstono in Inghilterra ed in Scozia, 


GERMANIA. 
Servizio speciale del Popolo Roma 


Berlino 22, ore 17,29, — Reicheta nua 

disenssione del bilancio della guerra. 

Si approva la areazione di un ispettore gene- 
rale della cavalleria e di due ispettori. 

TI Ministro della-agnerra dichiara che per riem- 
pire il vuoto del'60%per cento dei medici milita» 


Fo si 00 ‘miglioramenti degli, stipen- 


'Bobel rimprovera all’ amministrazione della 

erra di eselndere i medici ebrei. . 

ll Ministro della guerra diehiara che non si è 
fatta mai‘un’eccesione pei medici ebrei e che per 
Ja nomina dei medici militari decide soltanto il 
merito. 

Sierlino, 29, ore 22,55. — Nella discussione 
odierna ad un'interpellanza di Richter su quanto 

i fonse di vero nell'affermazione che i fucili di 

imo modello Loewe erano inservibili, il 
ministro della gnerra rispose, fra l'ilarità gen 
rale, che !e “rivelazioni di adesso valgono quelle 
di prima, n 

Berlino 29, ore 17.31, — La Commissione per 
l'aumento della ‘flotta incominciera domani la di- 
scussione del progetto. 

Il Governo è.irremovibite nella questione del 
settennato però-sarebbe disposto a transigere sul- 
l'importo delle spese per intendersi col Centro. 

RUMANIA. 
1 bilancio 1898-99, 


(8) Buearest, 22, — Il Ministro delle finanze 
ha presentato alla Camera dei Deputati il pro- 
getto di bilancio per l'esercizio finanziario 1898-99, 

" Le entrate e le speso si paregiano in 222,000,000 
di franchi, contro 215,000,000 dello scorso esercizio. 

Il Ministro ha presentato anche un progetto per 
la conversione di vari debiti che ammontano a 
446,634,000 franchi. 


ll prestito chinese. 

(8) Berlino, 22 — Il nuovo prestito chinese 
di sedici milioni di lira sterline, ‘che deve servi- 
re a pagare l'ultima rata dell'indennità di gner- 
ra dovota al Giappone, è stato assui lidal- 
mente dalla Hong-Kong and Shanghai Banking 
Corporation è dalla Deutsche-Asiatische-Bank. 
e____————ruzz 


I negoziati per Candia 
(sernizio apociale del Pop. Rom.) 

Rerlino, 52, ore 2155. — Telegrafano da 
Costantinopoli che il Sultano ha detto all'amba- 
sciatore tedesco von Marschall esser favorevole 
alla proposta dell'Italia e della Francia di man- 
dare intanto i loro funzionarii a pacificarne 
Candia, 

Egli scorgerebbe in questa proposta una pro- 
babilità di aggiornare la questione della nomina 
del governatore, 


Sarà utile che a queste notizie contrap- 
poniamio le nostre informazioni di fonti di- 
verse. 

Non ha fondamento la notizia telesrafata 
allo Standard da Berlino che l'Inghilterra 
e l'Italia siano state designate a redigere 
la Costituzione per l'isola, non essendovi 
alcuna Costituzione da redigere. Il testo 
delle riforme progettate fu già discusso ed 
approvato, in ogni sua parte, dagli amba- 
sciatori a Costantinopoli, sicchè una volta 
noi 9 il Governatore, provvisorio 0 de- 
finitivo, non resta che di applicarle. 

Così pure è infondata la notizia posta in 
giro della nominà del principe Giorgio a 
Sovrano indipendente dell’isola, Nessun ac- 
cenno ad ana siffatta proposta è stato fatto 


tale prop 
cade d'accordo sulla scelta, della quale si 
tratta contemporaneamente. 


Riscatto delle ferrovie svizzere 
(Servizio speciale del Pop. Rom) 

Parigi, 22 ore 15,20 — Il Figaro dice. che 
il riscatto delle ferrovie toglie la neutralità al- 
la Svizzera, facendola entrare nell'orbita dell'in- 
finenza germanica. 


— Strumenti dell credito 


Il prof. F. S. Nitti ha testè pubblicato uno stu- 
dio, pieno di dati e di notizie, intorno al saggio 
dello sconto e alle imposte sulla circolazione ban- 
caria. 

La questiune è grave, ed è sempre all'ordine 
del giorno, per cui non ci pare inopportuno rias- 
somere le conelusioni dell’interessante studio. 

T paesi più progrediti nella scala economica, 
scrive il Nitti, realizzano con il minimo dispendio 
il massimo di transazioni possibili, e alla massa 
della circolazione metallica, necessaria in condi. 
zioni ordinarie, col semplice uso del biglietto di 
banca, sostituiscono la velocità della circolazione. 
I metalli continuano a essere i comuni denomi- 
natori dei valori, ma cessano în gran parte di 
essere il medio di scambio. 

È non solo i metalli, ma gli stessi bigliotti di 
banca rivestono ogni giorno meno la fanzione di 
medio di seambio, 

In Inghilterra la circolazione attiva della Banea 
d'Inghilterra, anzichè accrescersi coll’estendersi 
del commercio, si restringe costantemente. — 

Oramai nei piesi che hauno bancha di emis 
sione di primo ordine, come l'Ingilterca, il bi 
glietto non ha che due uffizi: servo prima di tut- 
fo a sostituire l'oro nelle casse dei banchieri, e 
poi a fare i pagamenti a persone che non hanno 
banchieri o nei casi în cni un chègue non sareb- 
de accettato (note d'Adtel, speso di viaggio, ecc). 

ra le ragioni per cui il biglietto di banea è 

stitnito sempre più da forme di credito maggior- 
mente progredite, sono evidenti e molteplici. Non- 
Fimero si possono raggruppare intorno a tre cau- 
se fondamentali: maggiore elasticità, maggiore 
sicarezza, minor costo. c 

La maggiore elasticità del sistema delle com- 
pensazioni deriva dal fatto che il chéque rimane 
in circolazione assai minor tempo del biglietto di 
banca, operandosi prontamente la: compensazione 
dei debiti e dei crediti. 

a maggiore sicurezza è determinata dall'essere 
questa forma di cireolazione più elastica; e la cir- 
dilazione fiduciaria è tanto più perfetta quanto 
maggiore è ln sua elasticità, 

‘a 1 chègues si moltiplicano con lo transazio- 
ni; un chégge non nasce se non per fare un certe 
lavoro; appena questo è computo, il chègque scom- 

are, 
A Senza dubbio anche i biglietti rimborsabili a 
vista sono estremamente elastici: la circolazione 
della Banca d'Inghilterra e della Banca di Fran- 
cia aumenta costantemente ogni trimestre all'e- 
poca delle scadenze, © dopo si restringe. 

’Ma la causa principale di prevalensa del siste- 
ma delle compensazioni sta nel suo costo infini- 
tamente minore, Il biglietto di banca costa mol 
to di più © richiede la sua fanzione dalle 


Banche maggiori spese di personala e di lavoro, 
indi una notevole perdita di energia, 

Il sistema della compensazioni determina invi 
ce economia di temno, di spesa e di numerati 
Basta considerare l' immensità delle transazioni 
regolate senza intervento di numerario, di merci 
o di titoli; basta guardare alla prontezza, esat- 
tezza © precisione con cni avvengono, per esserne 
conyinti.. 

Ond'è che ogni giortivia sostituzione del chè. 
al biglietto di banca per la più gran parte Molle 
transazioni, diventa una necessità. 

Il Nitti conchiude: 

1. Tutte lo teorie relative albiglietto di ban- 
ca hauno il torto di non considerare questo mez- 
20 di circolazione e di scambio come molto costoso. 

Lo sconto, soggetto a influenze puramente 
monetarie, ha però in circolazione monetaria un 
limite minimo nel costo di produzione del bi- 
glietto; il saggio medio non discende mai al di- 
sotto del costo. 

3, A formare il costo di produzione del bi 
glietto di banca entrano elementi di natura as- 
Sai diversa, fra cui principalmente le imposte 
sulla circolazione, Queste imposte sono ritenute 
d'ordinario come democratiche e invece sono fra 
le più dannose ai lavoratori, oltre un certo limite. 

4. Le banche di emissione, quale che sia la 
forma che rivestono attuzlmente, sono sorte tntte 
quando la carta rappresentativa era già stata e: 
iessa dai banchi di deposito ed il pubblico la 
preferiva alla moneta metallica. 

5, Il biglietto di banca, sorto dalla svilappo 
del credito, tende da uno sviluppo ulteriore a es- 
sera eliminato dalla maggior parte degli usi e s0- 

tituito dal cheque. st"tmento meno costoso, più 

fenro e più rapido. La emissione è stata dunque 
più che altro una impalcatura destinata a costrui- 
te il grande edifisio del credito, in cui i maggio- 
ri Istituti di emissisne si riducono ora ad essere 
la chiave di volta d' un sistema di depositi e di 
giro. 
6, Tutte le dispute fra partigiani e avversa- 
ri delle banche di Stato, si basano sopra un er- 
rore comune, Si crede cioè che i profitti delle ban- 
che di emissione siano molto elevati e di gran 
lunga superiori a quelli delle banche ordinarie. 
Invece sono queste ultime che danno d’ordinario 
benefici maggiori ai loro azionisti. 

La trasformazione che si delinea ogni giorno, 
non fa che accentuare la tendenza alla Fiscosa 
dei profitti delle banche di emissione. R 

Lo dispute in favore e contro Je banche di 
Stato mancano quindi della grande importanza 
economico-sociale che vien loro attribuita, e si 
basano sopra un errore comune. 

7. Le alte imposte della circolazione, men- 
tre colpiscono la massa dei consumatori del cre- 
dito e sono dannose ai lavoratori, rendono la 
circolazione meno elastica col ritardare la 
trasformazione. In sistema di monopolio e di 
privilegio è preferibile a tutti i sistemi arbi- 
trari di imposte sulla circolazione una semplice 
partecipazione dello Stato ai benefizi netti ; in 
Fegime di concorrenza nessuua imposta speciale 
sulla circolazione fiduciaria può essere logica» 
mente ammessa, 

8, Le gravi imposte della circolazione, gli 
obblighi fatti per Jezge alle banche di emis- 
sione di mantenere grandissimo numero di sue- 
eursali, le limitazioni legislative che impongono 
spese e restrizioni inatili, mentre impediscono 
lo svolgersi dell’ industria banearia, ritardano e 
ostacolano il passaggio a forme di credito meno 
costose e più progredite. 


Pei Veterani del 1848-49 


La Commissione pel progetto delle pensioni ai 
veterani, si è riunita ieri alle ore 

Il presidente on. Marazzi, riferì il colloquio a- 
vuto nella mattinata coll’ on. Luzzatti, il quale 
insistè per la consulidagione della spesa atti 
Tl ministro è dispesto a consentire che il m 
ne producentesi annualmente per mortalità nello 
pensioni, sia investito in nuove pensioni ai vete- 
rai el 1843-19, 

L'on. Luzsatti si schermisca contro l' aumento 
di spesa, che pure sarebbe necessario per pensio- 
nare i veterani 1848-49, 

La Commissione calcola il numero di questi a 

a cinque o seimila. Questo calcolo è basato 
sul fatto che nel quinquennio 1892-97 le doman- 
de dei veterani aventi le sole campagne 1848-49 
raggiunsero il numero di circa dodicimila, e tu- 
tono resvinte dalla Commissione competente ce- 
stituita presso il Ministero della Guerra, non ri- 
spondendo alla esigenze delle leggi esistenti che 
richiedono tre campagne. 

Ora si calcola che qnesto numero di dodicimila 
sinsi ridotto per mortalità, durante il quinquen- 
nio, del 50 010. 

Il presidente della Commissione iersera ebbe 
una nuova conferenza con l'on, Luzzati per tro- 
varo un termine di accordo. 

La Commissione si rianirà nuovamente nel po- 
meriggio di oggi per deliberare. 

Giovedi, come dicemmo, l'on. De Cesare presen- 
terà la relazione alla Camera, e si chiederà che 
il disegno di legge sia posto all'ordine dul gior- 
no d'urgenza, affinchè possibilmente sia votato 
abato. 


“ Situazione della Banca d'Italia 


Attivo. 
Teo gennaio 13091 gennaio 10 


Moneta metallica. . L. 7,950,000 — 
Cambiali estere... , | 89,535,000 —| 92,404,000 — 
Biglietti di Stato e 

Buoni cassa Govern., | 39,712,000 —| 82,209,000 — 
Portafoglio (a) . .. , [204,036,000 —/208,575 
Anticipazioni . . . . x | 17,461,000—| 17,237,000 — 
Fondi pubblici e ti- 

toli diversi... . , |120,573,000 —|120,695,009 — 
Fondi sull'estero . . , | 44,979,000 —-| 41,350,009) — 
Operaz. non consent. 

dallalegge10ag.93. , 1296, ,920,000 —|296,606,000 — 

passivo. 

Circolazione. . . . . Li |778,391,000 —{789,440,000 — 
Debiti a vista . .., | 80,976,000 —| 85,435,000 — 
Ia. agcad. (C{0 rttilri) ,, [137,156,000 —|136,821,000 — 
Rendite del corronta 

esercizio (b) . . . n | 1,325,000 

(@) Comprese le esmbiali sull’estero, 

(b) Non comprese quelle dello immobilizzazioni e 
quello liquidabili a chiusura di bilancio. 


1,695,000 — 


I più grandi cana 


Ti canale di Suez è lungo 150 chilometri 
ledono in Iscozia, 100; quello dell'Ohio (Stati Uniti) 
538; quello dell’Érie (Stati U.) 600. 

Nelle Indie il canale dal Bengala al Gange è lun- 
zo 1500 chilometri e quello delle provincie Nord- 
Ovest, con una larghezza costaute di 70 miglia, cor- 
ro 2800 chilometri. 

‘Più lungo di questo è il canale che congiuage 
Astrakan a Pietroburgo, lungo 3000 chilo. 

"ha maggior parte però di questi canali non sono 
navigabili dai grossi legni. 

Il cavalo di costruzione più recente è quello di 
Kiel (Germania) lango circa 90 ciilom. 

La lunghezza poi del famoso canale di Panama 
era progettata in. 85 ehilom, ma pur troppo, dopo 
aver assorbito ai francesi 1500 milioni, è rimasto 
quasi allo stato di pregettr 


La Convenziene pel Benadir 


Per maggior intelligenza dei nostri lete' 
tori nella discussione che avrà fuogo, dia 
mo il testo della Convenzione stipulata fra 
il governo e la Società del Benadir. 
> Arty1-Il governo ‘si obbliga immettere. col pri- 
mo maggio 1898 la Società anonima commerciale 
italiana del }senadir (Somalia italiana), con soto in 
Milano, nella gestione dello città e dei territori del 
Benadir col rispettivo hinterland. 

Da parte sua, In Società si obbliga di provradera 
all’incremeato ‘e ale della colonia, 
dando conto particolareggiato di questa sua azione 
al Gorerno italiano, che avrà sempre il diritto di 
vigilare sull'operato della Società. Questa dorrà, 
inoltre, promuovere nei modi che crederà più oppore 
tuni la vita economica dei paesi consesìile, esega 
do a tal uopo tutte le opere che crederà necessarie. 

Art, 2. Tl Governo pagherà alla Sorietà, dal 1.0 
maggio 1898 al 30 aprile 1910, l’anna somma di 
fr. 400,000, e dal 1.0 maggio 1910 al 161uglio 1946 

)00 all'anno, sia per il mantenimeato dell 
esistenti che per quelle che la Società cri 
derà di fondare in segnito, 
Il Governo si varrà della Società; e farà 
ad essa regolarmente la somma occorrente, pel 
pagamento delle annualità dovate ai Saltani di 09- 
dia e di Alula, ia talleri 3600 di M, T. complessi 
vamente; e questo finchè il Guverno avrà un tale 
obbligo verso i detti Saltani, 

Art, 4. Il Governo applicherà, di fronte al 
cietà, l'art, 3,0 del protocollo italo-britaunie» del 24 | 
marzo 1891 (1). 

Art, 5, Il Governo darà le miniere in libero e gra- 
tuito godimento alla Ssciatà, con faroltà di trasfo- 
rirne la concessione a terzi, previo consenso del Gy 
verno medesimo, se questi fossero stranieri. Il detto 
godimento e la detta concessione a terzi non avran- 
no una durata superiore a quella della gestion: del- 
la Società 

Il Governo darà pure alla Sucietà la gratuita fa- 
coltà di occupare tutte le terre che sarauno risono- 
sciute demauiali al'a presa di posserso da parte del- 
la Società, e tatti quegli immobili dei quali raso 
abbia ottenuto o sia per ottenere il godimento o 
l'uso dal Sultano di Zauzibar, Dalle dette terre la 


taliavi, o ad iudigeai dipondent 
colonia. Potrà altresì concelerle a stranieri, pure 


atione, e previa l'approvazione del Gyverao. 

Le concessioni che eccedano, per il tempo, la du- 
rata della gestione della Società, tanto s0 da fa 
a atrauieri, come a italiani, spettoranno sempre al 
Governo d'accordo con la Società. ; 

Art, 6. La Società esigerà per proprio conto i di- 
ritti dogacali, in baso ai vigouti trattati, nonchè le 
tasse in vigore; potrà anehe applicare nuovi tributi 
o sopprimere quelli esistonti, e diminuira i dirit 
doganali, previa l'approvazione del Governo. 

Art. 7. Ì prodotti originari dei paesi cui si rifo 
risee la preseute convenzione saranno alla loro ime 
portazione nel Regno soggetti allo stesso regime do- 
ganale di quelli della colonia Eritrea, 

Art, 8, La Società si obbliga: 


a) ad inalborare la bandiera nazionalo; 

d) a pagare al Sultano di Zanzibar il canone 
arno di rapio 12000), o quella minor smmma ehe 
venisse in seguito fonvevuta; 

e) a pagare le annualità dovuto ai Sultani di 
Obbia e di Alula, come è detto all'art. 

4) a conservare in regolari condizioni di mauu- 
tenzione i fabbricati tutti cho avrà risernt) fa usr 
dal Governo ; 

e) a mantenere almeno 600 guardie per la sicu» 
rezza interna della colonia ; 

/) ad amministrare la giustizia in base alle nor 
me fu vigore nelle città e nei territori che le vengo 
no concessi in gestione; 

9) a rispettare le leggi vigonti ed i vigenti trat 
tati, e quelli che il Governo crederà opportuno di 
promulgare 0 di concludere in seguito colla altre po 
tenze, quando pesd con essi non vengauo alterate s0« 

jalmente le condizioni della presente conven 

pie. La Società potrà essa pure stipulare trattati 
di amicizia con sultani o capi indigeni a nome del 
Governo, salvo il consens: di questo; 

4) ad applicare gli atti generali di Berlino (23 | 
febbraio 1885) e di Bruxelles (2 luglio 180) per | 
tutto quanto riguarda la tratta degli schiavi ed il il 
tommeicio delle armi da faoc» e delle berando api- | 
ritose; 

i) ad assumere il servizio postale, iu base allo 
condizioni stabilite dall'Uiiono Postale. Ì 

Art, 9, Su domanda del G>rerao, la Società sarà 
obbligata, sia a sfrattare dalla Colonia qualunque 
persona, italiana © straniera; sia a consegnare ai 
funzionari del Governo medesimo qualunque delia» 
quente che vi si fosse rifagiato. 

Art, 10, Lo statuto della Società anonima com- | 
moreiale italiane de! Benadir (Somalia italiana) è qui 
allegato come parte integrante della preseute Con- 
venzione. 

Niun cambiamento potrà essere introdotto in detto 
statuto sotto pesa di decadenza, senza che. prima 
abbia riportato l'assenso del Miuistro degli affari 
esteri, 

Art, 11, Il Governo non assume responsabilità di 
aorta per qualsiasi operazione di credito che la So 
cietà facosse anche nell'intoresso della Colonia; e la 
Società, a garanzia di siffatte operazioni, non potrà 
mai impegnare che le sua proprietà private o le sue 
ragioni di credito. 

Art. 12, La preseate Conveazione, che andrà in 
vigore col 1. maggio 1898, durerà sino al 16laglio, 
1916, e s'intenderà sciolta di pieno diritto, sensa al- 
can bisoguo di reciprosho intimazioni, allo. scadere 
del termine sopra indicato. Sarà per altro in facoltà 
del Govorno di rescinderla il 16 laglio 1921, con 
preavviso di due aunî, quando volemo esercitare 
proprio dominio el amministrare direttamente le 
città e î territori compresi uella presento conven 
Zinne; od anche quando credesse di non più eser- 
titare il suo diritto di opzione verso il Sultano di 
Zanzibar, di cui alla Conveazione 12 agosto 1892. 

La facoltà di raseindere la presente Convenzione 
è data anche alla Società dopo dodiei anni, a docor- | 
ere dal 1, maggio 1898, mediante il preavviso di 
un ann 

Art. 13, Le opere stabili costraite per iniziativa 
eda apeso della Società, © tali par la loro natura 
da migliorare le condisioni de'l'esercizi», saranno, 
Allo scadere del contratto, aceettato dal Guvarao € 
pagato a prezzo di stima, semprechè l' esecuzione 
dello opere ed i progetti re'ativi abbiano previa 
mento riportata l'approvazione di ess», salvi sempri 
alla Società, per le opero non accettate, i suoi div 


ritti verso ogni terzo subentrato. 

Art, 14, Quando la rescissione abbia luogo per r' 
lontà del Governo, dopo i veutitre anni, ai termini 
dell'artivolo 12 della presente Convenzione, la Società 
avrà diritto a percepire, anche per le opere compiute 
senza autorizzazione del Governo, la minor sommt 
tra lo spose e il maggiore utile per l'esercizio delle 
Colonia a giudizio degli arbitri. 

Nessuna indennità sarà dovuta dal Governo, sela 
rescissione della presente Convenzione sarà dovate 
a fatto © a colpa della Società. 

Art, 15, Il valore delle opore da rimborsarsi sar 
determinato da tre arbitri, Cinsenna delle parti not 

(0) € 1l y aura dans la station de Kismay 
toire, dgalité do traitement entro sujots, ot pi 
pays, soit pour leurs personnes, soit à l'egard 
Till'enfin ca co qui concerne l’erercico de. tonte sori 
commerce eb industrie. » 


con durata non eceedente il periodo della sua go- ! 


vainerà il suo arbitro; i 
aceglierauno il terzo, e, nel caso di disaccordo nella 
colta, questa sarà deforita al Preside.te della Corte 
di Cassazione di i 

Gli arbitri decilera: 
el equo, senza formalità di proced 

sarà del pari sottoposta al giudizio arbitrale qua 
Inaque coute diritt 
porgere fra il Govera 

metazione della preseate Conveszione. 
In caso di liti, conditti, ditîie 

mili fra la S ed il Sultano di Zanzibar, o i 
zapi delle + inglesi d-l ter 
ritorio limitro er quan 
to la riguarda, al giudizio del minister degli ffari 
asteri, il quale provvederà vel medowigliore, sal 
tempro le condizioni sostanziali della presente Uo 
venzione. 

Art. 17. 
registrato con la 

Saranno esenti da impest 


tituzione della Società sarà 
tira, | 
zamebilegli | 


mpiogati abi 


L'atto di ci 
la tassa fissa di nn 
di ri 


facoltà di ritirare dai 
e possibilmente, da quelli di 
e manizi 

mente necessarie er 

la sicurezza delle stizioni. Per altro alla Seciotà 
stessa è vie mercio di armi, 

Ant, 19. 

zionario s 


Art, 90. La t ida | 
asforibili dalla Società a | 


al pres 
che il Governo ricon t I 
I 
Ì 


ere uno sta- 


strata 
ni do- 
approvate 


2 1898, 
nai 


Roma, 24 g: 


Alfonso Sar 
Giorgio Myliu 
» Den 


Note bibliografiche las 


Augusto € ata di Dante 


Varrone Murent, 


ttenera una po- 

stà non divi quistava il favore | 
aecompagia fuzze da grave pericolo : iu 

erità, I° tel 7 sona 

Il'indole del 

atte le 


eruzia, 21 — F' stato destituito il prof.An- 
Gasparetti dall'ufficio di preside del Liceo Ma- 

ri tti e da quello di divettore del nostro ginnasio 
per aver alterate, per tenerezza d'animo, le vota- 
da aicani alanni, facendoli così in- 

o su 


rinni non si ripresenterà più 
ari partiti lotterauno con can- 


ore 17 — Oggi an'eletta parte di tut- 
cittadinanza senza distinzione di 
partiti, con un concorso eccezionalmente impone ste, 
ad il tempo pessimo, iato fanerali 
lla e colta figlia del dep 
chia De Cristoforis, morta a 
cendo csì una dimostrazione estreman ci 
ittadino e alla sna famiglia così fie- 
te evlpiti nel loro affetto migliore, 

9, — Giunge motizia da Montecarlo 
mentre vi si trovava di passaggio, 
hi comm. Giuseppe, 1re- 

lic provinciale di Milano, 


tre Bobe 
leute del Consig] 
M senatore Robecchi era più che ottantenne. 
Fa. è corazgiosi nelle Cinque far 
o Milano © prese parte alla dife 
iSÙ no dei Cuccia 
rosamente e prese 
agua del quale aiutante del 
ici nel Tirolo, 

Dalla VII alla XV 
Camera îl Collegi 
ra e prendendo 

e d’indole ecomi 


slatara rappresentò 
) di Gorgonzola, sedendo 
natorevole parte alle di- 
nica e finan- 


ninato senatore nel novembre 1884. 
dov'era nato, occupò cospieni uffici 
ziendo civiche; da molti anni 
vinciale. 
vori specialmente d'in- 


ito cnila 

rso del 

stito del 

un benefi- 

duello alla pist.la tra 
gi arversari 


gii (1) fa arrestato per aver 
, 1100, 

o e di canto dato 

mente applaudito, AL 

to jitervennero molte distiato 

i com 

Pietro 


che îe 

plimeoti all tore dell 

Menossi, 

Pisi 

nierali del pubblicista T 

molti giornali. Bellissime corone. Parlarono sul fe- 
l'avr, l'avv, Bonaren- 

per la stampi 

i lavori per l'im 

i di Barbaricina è 


olenni i fu- 


1 settimana com 
to delle scuole nei + 


prefetto Miner: 
autorità civilie militari per la 


| Le scoperte di antichità 


dei mese di dicembre 1895 


Isegione VELE (Cispaduna). — Alcuni fram- 
menti di iscrizioni fuoebei latine si riconobbero tra 
materiali di fab a chiesa di linare 

appartiene ad un 


per rinforzare un 
, si invesnero due 
Dolicheuo, 


Con recenti 
uti la 


i a telaro 
diellow e Loshurau della p 


(Dal Bollettino deli: 

ATTI DeL GoreRNO 

La Ganz, LSP. del 22 conticce: 

Rel. e R. D. che proroga i peteri del R, Com- 
missario strac hi di Roeca 
Elanco delle peosi..i liquidate dalla Corte dei conti 
— Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle 
varie Borse del Regno, 

Nuovi uffici telegrafici — Il 19 corr. 
Itelletto Scazzoso, provincia di Alessandria, 
attivato gl servizio pubblico un Uffieio telegrafico 
governativo, con orario limitato di giorno, 

Ministero Interno — Onorificenze — Chiar- 
(one cav. Francesco, capo sezione, nominato cavaliere | 
Mauriziano - Martello eav. Fraucesco, capo sezione, 
aominato uffiziale della Corona d’Italia. 

Furono nominati cavalieri dello stesso Ordine i 
tagionieri Vietti Agostino, Serra-Sirriga Vittorio e | 
Tarcioni Edoardo. 

Furono nominati cavalieri Manriziani: Sperta cav. 
Felice, sotto-prefetto - Peschiera Ludovico, consiglie- 
le delegato - Franceschelli Giuseppe id. - Craveri 
Praucesco id. - Gandia Pietro, sottu-prefetto - Galdi 
Matteo id. - Abetti Carlo id, - Vittorelli Iacopo id. 

* Nasalli-Rocea Amedeo id. - Faa Brano Casimiro, 
vonsigliere - Ruffini Enrico, sot refetto - Baratti 
Beipione, consigliere - Pellizza Luigi, ragioniere. 

Sono nominati ufficiali della Corona d'Italia i se- | 
guenti consiglieri delegati: Vesturi Emilio, Bianchi 
di Roaseio Bonifacio, Ternavasio Augusto, Maggiet- 
ti Francesco, Molivari Luigi. 

Sono nominati cavalieri dello stesso Ordiue i coa- 

iglieri: Montini G. B., Isola Giuseppe, Agostini An- 
tonio, Mautiea Cesare, Manno Mario, Staguitta Giu- 
leppe, Bianchi Vincenzo, Scaunoni Oieste. Di Pieri 
Rinaldo, Banebi Francesco, Cas Felice, Cambi 
Roberto, Pane Ferdivand», Bianchi di Roascio Angelo, 


(_ 


DALLE PROVINCIE DEL REGN 


ronaca per telegrafi 


Spezia, 21 (7), — Proveniente dalla Madda- 
Jena è giunta ogyi la r, nave Castelfidard: 

— Stamane cei pressi della stazione l'o 
1. arsenale Giuseppe Berti rimaneva investito da un 
farro la cui stanza lo colpiva a uva tem; i 
dlendolo all'istante. Il carsettiere fa arrestato, 

— Riuscitissimo il veglione della Pro Italia per 
molto concorsu e molto brio, L'incasso superò le 


| sarcofago di traverti 


ione VII (Eisuria). — Ua tegolone ton 
perto nell'area dell'antica Luni, 

A 1 fondo del sig. Luigi Neri. 

icculo cippo di nenfeo con iscrizione fanebre 

latina fa riavevuto nella neeropoli tarquiniese, 

Roma, — In via Veveto presso l'augolo con la 
ia Lacio s i ti dovevano 

ciato 1 
esse portano iscrizioni. 
nraglione a massi rettanzolati 
di tufo riappurvero uella piazza di Sauta Caterina 
dei Funari, e nella piazza di S. Angelo in Pesche 
ria, vell'area dove sorgevano le graudi fabbriche del 
circo Flaminio. 

Altri resti di maraglioni, pure a massi di tufo, 
si scoprirono nello fosdazioni del nuovo convento dei 
Trinitari a S. Urisogono; e quivi fra la terra di 
searico si recuperarono frammenti di sculture mar- 
merce, ed un jezzo di tegolone con boilo del seculo 
V 0 del priucipio del VI 

Un cippo funebre, il quale porta il ricordo di un 

inte di vino, tornò a luce in una vigna sulia 
destra della via Aurelia. 

Molti ruderi di camere sepolerali con loculi ed olle 
cinerario si seopricono a sinistra della via Ostiense, 
e propriamente nella vigia posta fra questa via € 
l’altra detta delle Sette” chiese, mentre si facevano 
gli sterrì per il grande collettore. Vi si ritrovò un 
insieme ad alcuni vasi fit- 
tili, el a varie lapidi iscritte. 

Una serie di cippi sepolcrali tornò poscia in Ice 
sulla destra della detta strada, nei lavori per lo stes 
su collettore, i quali cippi rimanevauo tuttora infissi 
al propria posto, secondo l'andamento dell'antica via, 
ma a esusa de lavori agricoli erano per lo più rotti 
superiormente. = 

Regione I (Latium et Campanta), — Iu Ostia 
si fecero alcuni sterri nell' area dell’ antica città e 
precisamente nella grade strada fra il teatro e la 

‘aserma dei Vizili. Vi si seoprirono ecspieni avanzi 

ioni Îaterizie, ed una fontana pubblica ben 
cuuservata. Press: questa si raceolse nu delfino di 
Bronzo ehe serviva per il getto dell'acqua, In mezzo 
alle terre si ricuperarono poi varie seulture marmo- 
ree, tra le quali una statuetta acefala rappresertan- 
te la Vitt.ria ed un busto virile, certamente ritratto 
di un personaggio da attribuire alla fine del secondo 
secolo dell’imp 

Ma l'oggetto più importante, che quivi si rinver- 
ne, corsiste în un pezzo di stecea în osso, fram- 
mentata, cve serviva perla misura del piede romano. 

In una tomba della necropoli cumana, sopra i re- 
ati delle ossa cremate, si trovarono otto fienrive di 
terra cruda, plasmate con somma imperizia e tra- 
scuratezza, e direbbesi da mano assolutame te idiota 
se non facesse contrasto alla deformità della model- 
latura una certa perizia con eui su quelle figarine 
faroro incise delle leggende. In ognuna è scritto 
due volte lo stesso nome, in greco; ed aleuni gono 
nomi di nomini, altri di donne. Il dott. Hiilsen ri- 
conobbe che tali figurine serviroso per devotiones, 
cioè furono destinate a rappresentare persone consa- 
crate per odio alle divinità infernali. 

Vero è che iu generale Je immagini che si ado- 
peravano per queste operazioni magiche erano di 
cera, cioè della materia che facilmente si plasma e 
facilmente si discioglie. Ma il dutt, Vaglieri ha giu- 
stamente ricordato il passo uell’ottava egloga di 
Virgilio, dosdo sappiamo che servivano per tali ma- 
gie pure le statuettetdi terra cruda, delle quali, 
stando a ciò ehe da noi si conosce, ei viene ora il 
primo esempio dalla tomba di Coma, 

In Pompei, compiuto il diaterro dell'Isola XV del- 
la Regione VI. gli scavi sono stati rivolti allo sg0- 
primento del vicolo che rasenta l'isola a settentrio- 
ne, e del visolo orientale già în parte scavato, Si 
è pure ine miuciato a scoprire il muro di cinta col- 
l'an essa torre, 


21 (5). — La Giunta si è recata ad os- 
ervare il nuovo braccio testè adibito alla sezione 
shirurgiea donne nel nostro Oppedale e si è ral'e- 
grata col Presidente della Cougregazione di carità 
pav. Alessandro Fabbri della buona riuscita dell’o- 
era e delle migliorie introdotte nelle altre sexioni 

l nosocomio. 

— I palchettisti riuniti in assemblea, presieduta 
dal Sindaco, hanno nominati a far parte della Com: 
missione che deve sceglier l'opera da rappresentarsi 
x Comunale in primavera i signori Cesare Iaechoni, 
Brstavo Consili 0 Achille Marencci, 


- 

Regione IV (Samnium et Sabina), — Un'epi- 
grafo sepolcrale latina fu trovata in Arischia presso 
FAntica Amiterno sul confino dei Sabiui, 

Avanzi di costrazioni di età romana con resti di 
pavimento în musaico si discoprirono presso Castel 
di Sangro nel territorio aufidenate. Quivi pure si 
riavennero aleune tombe di età imperiale, già esplo- 
rate in antieo, donde si ebbero soltanto aleuni fezzi 
di tegole con bolli di fabbrica, 

- 


o Acreide nel Siracnsnmo, 0 p:ecisamote n 
l’attuale cimitero, mentre si facevano le fo:\dazioni 
per un nuovo sepolero, Era a fossa coperta da la 


atroni e conteneva oggetti di corredo muliebre, cioè | 


uno specchio circolare di bronzo, un ago crinale di 
argento, una pietra dura e sci pasto vitree di vario 
colore, Sall’ago crinale, che è di forma piatta e che 
fa trovato presso il capo della defunta, è incisa una 
parola greca con lettere contornate da un solco e 
ripiene di doratura. 


_ Teatri ed Arte 


Drammatica — In questi giorni il grande 
successo d'ilurità dei teatri parigini è una pooliade 
di R. Fntanea, dal titolo Rivarés e Loupy. 

L'intrecsio si basi sulia rassomiglianza. straordi- 
maria esistente fra il gi. vane cor di Rivarès eun 
briccone di nome Luupy. Questi sostituisce con suo- 
cesso la sua personalità a quella del suo ariatucra- 
tico sosia, ® 1 farsi credere il conte da tutta 
la nobile fomiglia di Rivarés. Donde una serie di 
equivoci e qui pro guo, di burlette, che mandano in 
visibilio gli 

Ebbene, c'è da scommettere che, portata in Italia, 
nou piacerà a nessano. 

co, per esempio, l'Interim di Daigné: in Fran- 
cia è una delle cose con cui si rifanno i teatri dove 
gli affari vanno male. Leri sera a Genova non è sta 
ta tollerata che per merito della buora esecnzione 
della compagnia Rasnantini-Reinach. 

— Il teatro del'Oeuvre di Parigi ha rappresen 
tato un dramma tedesco in 3 atti di Gustaro Van 
type, La Scala, ii 10, 
alle prese e davanti all’ounipotenza del 
denaro, | ile alti classi sociali, la probi- 
tà del n e del proletario. 

Aleuno scese imo episodio hanno commos- 
so l'udit.rio: ma il lavoro è giudicate troppo tetro 

mist 
pugillat 

un puzuo e l'altr 
accorto di possedere 
seritto una lettera ci 
risoluzione di dedicar 
quale si sente | 
dere tutte le doti. 

O porenò, pinttusto, non so la seate per la depn- 
tazione ? un Gozeur dovrebbe cavarsela ben 


‘Opéra di Parigi la signorina 
è fatta assai applandire nella + 


‘bett, noto anche tra noi, tra 
tra una lotta e una sfida, si è 
bernoccolo drammatico, fd ha 
ornati, ansun: 
i all'arte drammatica, per la 


Lirica, 
Zelia di 


Miguon 


cantò per Ta prima volta quest'opera a New Y 
ia una rappresentazione di beseficenza, quando uon 
aveva ancora che nove ali. 

È asche allora îl suo s 


so fa grande, ma fu 
e altresi la no atto la 
uila si addormentò nello braccia di Lothario e 
plansi deil'uditorio entusiasmato per 


g stica, 
fanc 
occissero gli 
svegliarla, 
Arte.— Il Daily Nets racconta che un inglese 
la comprato în un'asta a Causes per 50,000 sterli- 
900 lîre) dicci quadri di Pragonard, Coutro 
sindacato di patrioti formatosi per 
che tali quadri lasciassero la Francia, 
siudacato nor è riuseito nel suo scopo — iu | 
»mento i sindacati sono proprio ia ribass 
a fatto pagar caro all'inglese il eu caprie- 
cio, giacchè il Fragonard non fu remmeno ua gran- 
de pittore, 
Farie.— Da Londra si segnala l' incendio del 
Magizzino goucialo dei Lycenm Theatre. Costumi, | 
aisces o opere, ara în prova Amale 
to, ticcardo III, Macbeth © Pietro il Grande sono 
andati perduti: così quelli dei bulli. In complesso il 
nino mato centomila franchi, 
re quello che ue deriverà dalle tardate 
tazioni, 


Rnire, — Wua rivista lotteraria anvunzia 

nte un'opsra del marchese Gino Monal- 

Verdi e le sno opero , lagnando- 

si che in Ttalia nessuno se n' è occupato finora, 

mestre ha risccsso plauso e suscitato discassioni in 
Germania. 

Sarà così, Ma chi serive un libro, e specialmente 
intoro n Verdi, sopratatto chi sa che cos'è giorna- 
lisuo, 10% può iguorare i riguardi dovuti alla stum- 
ps. Pretendere che un lista compri un libro è 
come pretendere che paghi il biglietto a teatro! 


Spo Ao 


Gielismo. — Vito î'ando, nella 4 Bicitetta » serive: 
«Il ‘Touring club ciclistio italiano, diventato potente, de- 

ve ora coreare tutti i mezzi per imporsi al 

coll’oscogitare în nome del ciclismo dei vant 


con questo convincimento che — accolta la ella idea 
del dott. Micheli di Roma — sottometto alla benemerita Di- 
ale del Toaring la seguente proposta, che credo 
adottatile in ispecio ora chei variì ( 
db accordi coi uonicipi per stabiliro definitiva 
applicazione del regolamento cielistico goversativo. 

a Si tratta d governo od i siogoli municipi 
a concelore ai letta, soci del T. C. €. Lil 
libero evungi momento ed în ogni 
circostanza + e di più furlî proteggere dagli agenti munici- 
pali è suardio di questura in caso di affollamento. 

4 Si potrebbe distinguere i sanitari dagli altri soci com un 
piccolo scudo iufisso sul manubrio e portante in campo la 
crore rossa su fondo bian 

, dipiato rosso sul vetro, sarebbe reso 
fiammella del lanternino. » 
ciclisti che godessero di vantaggio speciale di- 
stinzione, dovrebbero aver l'obbligo - logico ed umanitario - 
di prestar l’opera loro in caso di bisogno publico, gratui- 
damente 

‘ L'invovazione domandata togliergbbe lo sconcio che non 
di rado accade ora. Chiamato urgentemente per grave ma- 
lattia, il sanitario mentre erede di accorrere più presto ser- 
vendosi della bicieletta perde un tempo talora prezioso a gi- 
rare per vie indirette lunghissime perchè gli @ proibito, co- 
me a tutti gli altrì, il transito per vie dirette che spesso e 
volentieri sono - manco a iarlo apposta - propriamente quello 
vietate 1. 

La proposta è tanto semplice che crediamo di non dovere 
aggiungere altro. 

Lo Francia, la Germania, la Svizzera l'hanno adottata ri- 
conossendola utilissima ; non rimane quindi cho i dirigenti 
del Touring usino la Joro influenza e quella che provieue loro 
dal numero dei soci, per indurre i Muniipi ed Îl Governo a 
concedere le domaudate facilitazioni. 

Agli uni el agli altri verrebbe la benedizione di centinaia 
di sofferenti, forse salvati da un più veloce accorrere dei sa- 
nitari, 


4 pass 


Caccia alla volpe — Appuntamenti dal 24 in poi: 
Giovedi 24 - Tor di Valle (fuori Porta S, Paolo). 

Luneli 28 - Maglianella (Porta Cavalleggeri). 

Giovedì 3 marzo - Tor Tre Teste (Porta Maggiore). 
Lunedì 7 - Ponte Salario (Porta Salaria). 


liana: 
Gara di tiro a segno. 


Vipar 


Risultato delle gare eseguite il | 
giorno 20 febbr. al poligono sociale | 


di Tor di Quiuto: 


Categ* T- Metri 200, arma d'ordinanza, - 
puoti 32. 

Medaglia d'oro : Muzi Saturno 30 grad. 28-27 - Med. d'ar- 
gento : Îbernesi itizieri 30, Nathan Maurizio 30, Galletti cle- 
mens 0 — SMaffizzoni Lugenio 30, Grifoni Angelo 29, Mari- 
nangeli Cesare 29, Fornari Giulio 29, Lazzi Giuseppe 29, 
Borgheso Pio 28, Noci Virgilio 28, Curti Eugenio 27, Mai 
Amedeo 26 - Mel. di bronzo: Maro Komeo 25, Vitali Ame- 
deo 25, Herardi Furio 25, De Murtino Silvio 25, D 
faro 24, Acone Gennaro 24: Mattioli Angelo 23. 

Categ. II - Vetri 300, arma d'ordivanza. Premiazione 
sul risultato complessivo delle tre posizioni. - Mass. punti %6 

Mel. d'oro: Modigliani Carlo 81 — Premiazioni nelle 

ingole posizioni. Massimo punti 32. - In ginocchio, med, d 
gento: Vincenti Giulio 27, Quattrocchi Alessandro 26 - ite- 
dazlia di bronzo : Sagnotti Ludovico 24 - A terra, medaglia 
d'oro : Pirani Rodolfo %9, Canestrelli Goffredo 29, Paoletti 
Enrico 29, Grassi Alfonso 20- Med. d'argento : Vesti Fili» 
erto 28, Bracci l'ietro 27, Camani Michele 27, Cicearelo 
Giuseppe 27, Beruesi Rizieri 27, Muzi Saturno 26, Lazzi 
Giuseppe 26 - Med. di bronzo: Galletti Clemens 24, De Mar- 
tino Silvio 22, Berardi Furio 20. 

Categ. ITT - Metri 300, massimo cartoni 10. 

Med. d'oro: Ciccarello Giuseppe 8 grad. 3 - Med. 
gato : Calloni Tito 8 grad. 2. 


Massimo 


a. — Una timba antica fu seopertaa Pa- 


necessivamerto | 


x vocazione © riconosce di posso- | 


è TV - Metri 100, massimo punti 32. 
oro: Sagnotti Ludovico 29 - Med. d'argento: Ri, 
naldi Pio 27 - Med. di bronzo : Ciccarello Giuseppe 23. 
Catog. V. me) m. 200, mass. p. 
SLOT geo net Rare 19 = MA di 
somi Enrico 13. 
Categoria VI. - Armi 
cartoni Î5, 
Diploma di mod. d’oro: Caffoni Tito 12. 
Categoria VII - Rivoltella d'ordinanza - 
ss. po 36, 
Diploma di mod. d'oro: Traversa 
Viel. di bronzo: Fornari Giulio 18. 
re Libero - Metri 209 - Cartone di 
- i’romiszione Fortuna - Massimo pi 


20 : Bas- 


libere - m. 300 - massimo 


30- 


LÌ tiro è stato diretto dal maggiore cav. Paolo 


direttore, 


Scoppio di bombe. 
(8) L'Avana, 22 — Durante nn ballo, che 
aveva Inozo al teatro, è stato fatto scop 
petaril: ni 


(S) Montpellier, 
bomba nella casa del n 
anni, 
bombe 


losa ozgi una 
ersine 


e ai 
ti della città 
vano qui da 


«fferma che aicun 
recchi giorni. 


V, Esposizione proietti alimentari 
AL POLITEANA ADRIANO 
Elenco ufficiale dei premia 

Gran prenzio d'on: 


Lazzaroni D, e 0. 
qualità e biscotti me 


Medaglia d'oro del Re. 


di Savon 


di Roma, 
ate. 


aglio d'oro del Ministero. 
ro Tesdorico di 


per salumi, crtaggi © 


no (Campobasso) per | 


use), vini el olii. 
di Comun, di Roma, 


Tate sterilizzato e fratta, 


‘lie d'oro della Ca; 
Colneci bar, G. 
ortaggi ed alt 
roini Paolo di Milano, per burri, for 
Di Marco cav. Giuseppe di ù per vi: 
Paddein Galileo il Fiore ze), viuî. 
Galliano cav. Andres di O:txiano (Napoli), serie di | 
liquori, 
Meloni pro 
pér cogn 
Conîerma di medaglia d'oro. 
Bongiorno Fugenio di Legnano (Milano), per salumi, 
.. di Cornaredo (\lilano), per salumi, 
di medaglia d'oro. 
io (Casa di Roma), per pollame in- 


i e sal 


Nicolò di Suita Lussurgia (Cagliari), 


laglio d'argento del Ministero. 
Latteria Sociale di Andrazza (Udine), per burro, 
ialbavi Davide di faggianiso( formaggi. 
Clementi ing. Antovino di Romo, per olii, 
Ortes Sante di Venezia, per carni conservate. 
Girand e C. di Torino, carui e ortagoi 
Sighieri 5310, pesci cui 
Balti France Bale ‘hampagne Sarua. 
Bellini Rafuello di Firenze, olii e vermontb. 
Gallino cav. Andrea di Ottaiano (Napoli), viuî. 
Gherlone C. M. di Asti, per vini, 
Bocale fratelli di Genzavo (Rem) per vini. 
Poggetti Alberto di Roma, per vivi. 
Simoncini Giuseppe di Orvieto, per v 
Sinibaldi fratelli di Roma, 
Laurenti-Forti Lauro di Norci 


Pignal:sa Eugenio di ltoma, per liquori, 
Scietà Ro ioni Metalliche di Roma | 
per macchine ed attrezzi per la vinificazione e pa- | 
rificazione. I 
Mengarini Silv va per pane a Duon wer- | 


: mereato di lusso 
© panettoni 
Società ver la fabbricazione della stentiva di Roma, | 
per candelo steariclie, Î 
Società Vetraria del Moste di Sarzana, per bottiglie | 
in vetro bianco di favtusia. 
Medaglie d'argento 
della Deputazione Provinciale di Roma, 
Maletti Francesco di Casinalbo (Modena) per salumi. | 
Sifo Giuseppe di lenevento, per torroni. 
Acchiardi Gustavo di Livorno, per viui, 
Bernabei Barnaba di Mariuo (Roma), per vini, 
Bernaschi Ast.nio di Frascati (Roma), p 
Desantis Enrico di Marino (Roma), per 
Di Bartolomei Argelo di Roma, per vini. 
Falchi Antonio di Ariecia (Roma), per vini. 
Gherlone e Rossi, di Asti, per vini. 
Olivieri Augusi», di Genzauo (Roma), per vini. 
Medaglîo d'argento del Municipio di Roma. 
Baccarini Ugo, di Roma, por latte fresco, 
Franceschini Ferrari Erninia, Roma, per fiori in pa- 
stigliaggio, 
Panozzo Manzi Domenico, Roma, per fiori în zucchero, 
Consoli Francesco, di Roma, per vini. 
Manciola Francesco, di Roma, per vino spumante, 
Taussig e Battelli, di Roma, per aequa santa, 
Petroni Eraristo, di Todi, per acqua di Vasciano. 
Conferma di medaglio d'argento. 


Colonna Lemberto di Amielia, per alii. 

Costantini cav. Antonio di Roma, per miele. 

Sacchero fratelli di Canelli (Asti), per vini. 

Chiara Domenico di Roma, per liquore Pellegrino. 
Medaglia di bronzo del Ministero. 

Natalncci Ezechiele di Roma, per grissiui. 

Paterni Pio di Roma, per farine. 

Primu Stabilimento per la stetilizzaziono del latte 

di Roma, per latte sterilizzato. 

Ginquinto Adolfo di Roma, per gelatina di brodo, 

Taddei Giacomo di Cornigliano Ligure, pesci cone. 

Augiolaui Loreuzo di Ancona, per miele. 

Pomponio Mic:ele e F.* di Curti (Caserta), torrone. 

Capolei Domenico di Marino (Roma), per vit 

Caporali Martino di Todi, per vini, 

Nati Michele di Zagarolv (Roma), per vici, 

Giovannini Giovanni di Genzano (Roma), per vini. 

Conti Vincenzo di Genzano (Roma), per viti. 

Mouni Luigi di Monterotondo (Roma) per vini. 

Mirti Camillo di Olevano (Roma) per vini. 

Napoleoni Giovauni di Roma per vini. 

Parcherti Pietro di Zagarolo (Roma) per vini. 

Zauno i Angelo di Marivo (Roma) per vini, 

Birindeili A. di Roma per elizir S. Pietro. 


Diploma d' incoraggiamento. 


Cooperativa di cousumo fra gl'impiegati di Roma 
per paue a buun mereato. 
Girardini Gio, di Motta di Livenza per pane a buon | 
mercato. 
Trauzocebi Telemaco di Roma per biscotti assortiti, 
Terranova cav, Giuseppe di Catania per olii. 
Mariotti Paolo di Castel Gandolfo (Roma) per vini. 
Marivi Eurico di Frascati (Roma) per vini, 
Colleoni Ismaele di Monterotondo (Roma) per vini. 
Mancini Dmenico di Geusano (Roma) per Vini, 
o, Montepvrzio (Roma) per vini. 
Fratelli di Roma, per vini. 
Oldiai e Valeatiai di Roma, per soda-champagne. 
Gabrielli cav. Pietro, pe: amaro S. Salvatore, 
Dosio Antonio di Firenze, per liquori e confetterie, 
Musso Ma:co di Roma, per amaro tonîen. i 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 


Viaggio solitario, 


Abbiamo parlato altre volte del eapitano ameri- 
cano Sioeum, il quale, sopra il suo sloop Stray di 
| 9 tonneilate appena, sta facendo il viaggio attornò 
al mondo, accompagnato soltanto da un cm | 


Egli ha già percorso finora 86,000 miglia men 
e iu due anni ha visitato Gibilterra, il''Brasile, ta 
Repubblica Argentina, 1’ Austra al e il Capo 
di Buona Speranza. 

Dalle sue peregrivazioni riporta 5 
teressantissime e si propone di pubb 
zione de! sa0 viaggi» solitario. 

Agli abitanti di Capetowa, che Lan 
piacere di intrattesersi con Jai, il capita 
Ci , attraversando lo strett 


fotografie ins 
faro la rela: 


avato il 
a rac 
di Magellano, 

oi e, 

del su 


e dei pi 


Lon po” 
loop, 
li chiodi 


tendo impediro loro di salire a boni 
sparse un po' dappertutto sul [ 
L'effetto, a quanto |n 
giatore no: ebbe per po 
grande assiduità deî l’atagoni. 


— —===. 


il Pubblico 


i viag. 
a aguarsi della 


| MERCOLEDI, 


Leva la Luna alle or 


Probabilit 
volosa con più 


1 Passutampo precedente; 
uISOUNO 
STATO CIVILE 


MATRIMONI d 


a Montani Assun 

con Tori Anna 

della 

nti Ignese 
Cagnoti Alfredo, Lorenza 


Pernasetti Ginseppo, muceli Cheri Eu 


Crutrini Antonio, 
Pea Luigi, industriante, con T 
Menotta Alessandro, formacisio, 
Ramacei Senotono Et 

Pavini Gherardo, 

Carosi Grog 

Galassi Romolo, stucca 


Vittoria 
‘easore, con Zoppi Emili 
nella Penelope 


Morti 48 dei quati 17 sotto i? 


MORTI 
Simeotti Marisnsa di Crescentino, Roma. 
Finoschi Vincenzo fu Giuseppe, Soma, 
Colacicchi Mariana fu Luigi, Ro 

Pranchi Iernardo di Gi 

Bovari Pietro fu Dom 

Lolli Filippo fa Pietro 

Sareelli Pistro di Marcello, Sorbolongo 
Maosioevi Vincenzo di L Arpido, 
Guerra Angelo di Francesco, Pesar 
Marcozzi Albis 


a, cotova 
7, radoro 
coning. 


3, cell 
celibe 


nudile 


Lucia fa Tomn 


Benedetti Michelangeli Ant 
1 Dustientco Cesare fu 
bone Santa fu Lorinzo, 


ieci Maria di D 


I genitori del coapi iovine Nicola Cas. 
sano rivgraziano i professori e gli alunni del Lit 
ceo Mamiaui, non chegli amici che vollsro con gen 
til pensiero accompagnare all'ultima dimora l'ami 
tissimo estiato. 


[federe in 4° Pagina })>—} 


ario Ferrorie - Guida Forestiere 
Prezzi d' Abbonamento ed Inserzioni 


Gli Uffici di Ammin. sono ed 
lo Ti sera le inserzi 
Telefono 
| comunicaz 


mas, Per la Rodaz. 


CRONACA DI HioMA 


‘Osservato: 
centigrade 


Temperatura di ieri. — Dal 
rio del Collegio Romano: Termone 
— massimo: 14,0 — minimo 800. 

Quirinale, — S. AL il Re si è recato ieri a 
caccia a Castelporziano, facendo ritorno nel po 
meriggio al Quirinale. 

Vaticano, — Nella chiesa di S. Martino al 
Vaticano, officiata a cura della Guardia Svizzera, 
venne celebrata vna messa solenne per festeggia» 
re il 20° anniversario dell'elezione di Leone XIII 
Celebrò la messa monsignor Chauitat e pronunce 
un discorso il padre Atanasio di Einsiedeln. 

Vi assistevano l'arcivescovo di Mocesss e il co- | 
mandante della guardia conte De Courien. 

— Il Papa ha concesso, anche per l'anvo gorr, | 
l'indulto aunuale e quadragesimale per i militi 
dell’ex-esercito pontificio, 

— teri il cardinal vicario Parocchi ricevette in 
udienza gli oratori sacri della Quaresima e ten- 
ne loro un breve discorso, 

— Ieri mattina il Papa ricevette mons, Dona 
to Maria Dall'Olio, arcivescovo di Benevento. 

Ricevette pure mons, Nicola Clodoveo Giusep 
pe Catena, vescovo di Lucon. E' stato ricevuto 
anche il Sacerdote Don Giovanni Gigante, cano: 
nico teologo della cattedrale di Lecca, nominato 
vescovo titolare d' Ime 

Carnevale, — E' morto?! Chi può dirlo, 
perchè veramente nessuno si è accorto in quest'at‘ 
no che sia neppure nato. 

Comunque se è nat - così malamente è bene che 
sia morto nel medesimo modo. Poche maschere 
sulla via: pochissime nei veglioni per quanto 
afivl'ato come tutto i veglioni dell'ultimo giorno. 

riparleremo quest’alti’anno, 

Pel monumento a Giacomo Leo- 
pardi. — Jersera, dopo quattro sedute labo- 
riosissime, la Commissione artistica, presieduta 
dali'on. senatore Monteverde, ha ultimato i snoi 
lavori circa il giudizio sui bozzetti del ricordo 
a Giacomo Leopardi. 

La Commissione ha scelto dieci lavori tra i 
migliori, giudicando il N. 99 primo, e classi- 
ficando 2.0 il N. 17, 8,0 îl 37, 40l 72, 5.0 il 44, 
0 il 71, Aperta la busta del N, 29, ‘dal motto 

Simonide,, si è letto il nome di Lorenzo Corsa, 
scultore, romano, abitante in via Laurina, 40, 

L' Esposizione dai bozzetti viene riaperta » 
pubblico mercoledì è giovedi, dalle 10 1is allo ic 
© dallo 16 112 alle 17, of 


| 


Pioggia 
rato l'inconv 


l'acqua, a e 

ale 

e non tr 
L'ine 

ov 


tra lampa 
atrio e 
piede ci 


più volt 
Tebba è 
tica esi 
Nel 
Zai 


s eple 
Sta Gal 
8 Giovanni 
8. Giaco 
Consolaz 
E. Gallica 


Ribellio 
Angelett 
duo sue 
di città | 
ce; ma 


legname 
dori Uiria 
sul pati 
vicino si aj 


Alla Cor 
dici giorui 
— Fuori 
co di 
tino s0 
Alla Consol 
—Ile Ù 
gio Moj a 
bara Sabiva e ri 
Un mese di 
Maida! 
ranceso 
rendosi alla vati 
— Nella senderi 
rettiere Ferrari N° 
quinia, ricevette 
all'anca sivistra. N 


AS. Antoni 


San Demetrio, ieri 
gli agenti di P, S 
cattouaggio d 
contro il mur 
settimana. Do 

— li i Luci 
{doi Quattro Caut 

iorni di cura 

— Il pittore P 
| moglie, in via P. E 
Jlastra di una port 


miglia manna 


incomo 


sile, ‘a 
e il Capo 


giorno. 


Leo- 
labo- 
data 


avori 


Ì motto 


fi Lorenzo Cozza, 
Ba Laurina, 40. 
iene riaperta è. 


alle 101 


lio 16 
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de 

E l'inconveniente non 
delle s li n 
sui piurzali degli arrivi e delle lenze. 

Ne trate piovose i com i 
stieri fanno all'intiriezo di R 
l'acqua, a contrattare coi ve 
al carico o scarico dei bagagli, 


alle uscite 


1a si ds) 


retti sotto 
urini, ad aswistere 
ssai salati 
notturne 

artenze si aggii 


dei fanali 
» che monsi 
stazioni di quar 
ione centrale di Roma, prove 
ie. 
chè è questione di decoro della capitale, 
il Magicipio prendesse l’inizia- 
alimenti. 
gnerebbe collucare un'al- 
trica avauti lo porto del grande 
è quella all'angolo del marcia- 


ordin», tutte mi 
te di 


r inconcepibile... economia rimane | 


a coprire il mu 
cosa urgente, indispensa 
diamo che proget 
più volt 
rebb mai ora 
tica enectili 
Nella è ubblica 5 
tore Zaintti 
La classe è 
tara di N 
pato prom 
Casadi prima 
clas i deleon : Vescovi 
Luigi e 
ro Lui; 


ssa dal p 
balle di 

te 1 

ta socio 

gu ì 1 essa 

Pagani, la n sa Leoni, la sicnora Angelini, 

signore iualdi, 1 sa Vitel: 
echi, È signora 

gliazzi, 

non potemno sapere il n 

d Salvincci, la 


mastin cotiilon, 
lo gentili pu v reparato dei re- 
galî um i 
- Ieri, a mezsogior- 
colo enolilo offri alla 


aurant dell'Eldorado, 


Conferenze. - 
ferenza della S cietà di dò 
Francesco Bertolini parlerà di Venezia e 
Dante Manin 
Il 3 marzo l'on. Pinehia tratterà dell'Italia nell 
del 46 e 49, 


Rita Galla 
fì Giacom 


Consola 
Ri Gallica 


In piazza Pasquino il fornaio 
Angeletti Giuseppe d'auni 27, da Nocera, percuotera 
due sue sorelle che si cri mascherati 
di città Isidori Annibale s' 

etti Poltrag 
resto, 


Il fornaio si ribellò ed il sergente Suldi Ruberto | 


del 19.0 regg, artiglieria, che era accorso a prestare 
manforte alla guardia. fu sehiaffeggiato dagl'Ange- 
letti, Pel pronto a uti fa arrestato. 
HI fuoco — In vin Sette Sale 24, magazzi 
ame, trovasi come guardiano il muratore Pi 
Uiriaco d'anui 7: 
sul pavimento un piccolo lume acceso e passandoei 
viciuo si appiceù il fuoco alla camicia. 
ust'o ii così gravi che alla Cunsolazio» 


Baruffe — La scorsa notte alle 3 si 
all'ospedale della Censrlazione il calzolai 
Vittori» di anni 25, romano, con la frattura 
lice de È sal corpo. IL me 
dico di aribile in 20 giorni 
ralvo corp 

It Rufiini nen volle indicare nè il luogo nèla cau- 

yer cui fa esneiato in quel modo, 

vin Furo Romaso presso la chiesa di 
Loca il chiavaro Alsiai Natale, di anni 24, quistio- 
nò con cert» Lazzaro Auto 

late al braccio sinistro. 

Alla Consolazione fu giudicato guaribile in quiu- 
dici giorni. 

— "Fuori porta Maggiore il carrettiere Cissne Fran 

0 di ani 84, da Fermo venne a q 
sconoscinto e ricerette una bastonata alla testa, 


Alla Consolazione — Ricoverati: 

Fagioli Luigi. danni 33 da Pog- 
una piatta d'ulivo in Palon 

4 Sabina e riportò la rottura della gamba sivistra. 
Un mese di cura. 

— Maddaloni Luisa, d'anni 27 romana, al vicolo 
S. Francese» a Ripa 103. accidentalmente cadde fe- 
reudosi alla natica destra. Giorni 10 di cura. 

— Nella scuderia Vitali, al Viale del Re, il car- 
rettiere Ferrari Nicola, d'anni 52 da Corneto Tar- 
quinia, ricevette un calcio da na savallo, Contusione 
all'anca sinistra. Ne avrà per un mese di cura, 

A S. Antonio — Ricvverati: 

— Mancini Annanziata d'anni 5, con la frattnra 
del femure destro per essere caduta in via Milazzo 20. 

— Burselli Adele d'anui 26 romana, abitante al 
vicolo del Falcone 26, per malattia che la tere 
menta da qualche tempo ha iutrapreso una cura di 
arsenie 

Teri mattina si confuse col contagocce e ne bev- 
re più di quello che le avera prescritto il medico. 
Presto fa assalita da atroci dolori e dal marito 
Gheffi Adriano si fece condurre all'ospedale. Versa 
in istato piuttosto grave. 

— Il mendicante Barone Pasquale d'anni 61 da 
San Demetrio, ieri mattina vedendusi inseguito da- 
gli agenti di P. S. addetti alla repressione dell'ac- 
cattonaggio diede in esravdescenze. Battendo la testa 
contro Il muro si produsse nua ferita guaribile iu una 
settimana. Dopo medicato venne arrestato. e 

— Rivaldi Lueiano, di anni 27, romauo, in via 
doi Quattro Cantoni fu morso da un cavallo. 15 
giorni di cura. 

— Il pittore Parboni Augusto, litigando con la 

| moglìe,in via P. Eugenio 23, andò ad urtare in una 
lastra di una porta, Riportò lesione alla mano destra, 


‘esentò 


_ Piccola Cronaca di Roma 
AI Pincio — Quest'oggi dalle 16 alle 1 
suoterà la banda del 12,0 fanteria. 
gramma + 
1. Marcia militare — L ttoli, 


Me 17 112 
no il pro 


Guglielmo Tell, — Rossini, 
Romiviscenze, Atto3.0 “ Bobame,, — Pacini. 
Atto Lo “ Traviata, 

7. Valtzer “Gambrinus , 

D: Ovisi. 0 


celtiche. dalle 8 


asultazioni pi 
29 e dal 


Monte di E 
Giovedì, 24 febbraio 1898 - Za Custodia rende 
Oggetti d'oro impegnati il di 3 luglio 1397 

a IS00, 
es impegnati il di 15 
luglio 1897 fino giia polizza 4 
Si paganoi reati dei pagni sendati 


PONTE A MORIANO 
- Tuppeti- Sto 


prezzi di labbrie 


ssrado il tempo, | 


i bam 
de tezali. Quelli | 


ro di maschere, 
va, A Î allo due ancora si bal! 
i 


usare che si era gi 


alla 
tra vino, bi 


Stagione di Quaresima. 
gli spettacoli anru 
Argenti 
tazi ni di abbonai li iche 
tua 


0 altre rappresi 
altra fuori 


muova opera dell'egre- 


il terre Garbin ed 


îa per 


di vestiario 


BIBLIOTECA BONCOMPAGNI 


Spettante all'eredità beneficiata del în princi 
pe D. Baldassare Boncompagni, La seconda par- 
te della vendita comprenderà Letteratara, 
Archeologia, Storia snera e profana. 
Le vendite volontarie all'asta pubblica ricomin- 
cieranno il giorno 28 febbraio alle ore 3 pom. 
precise e termineranno il 31 marzo 1898 nell’an° 
tico palazzo Cencì, in piazza delle Scuole in Ro- 
ma e saranno dirette dal sig. $. Innocenti con 
negozio in via Babuino 77. Perito sig. Silvio 
Bocca via del Giardino, 110, 

Per catiloghi e commissioni dirigersi dai sud- 
detti signori, 


SI j produzione fratelli 

Vino di Velletri Bata raccolto 1597 supe: 

riore a qualunque vino da pasto vendita in Roma 

aL. 0.85, 1, 1:25 al fiasco, L.5, 6, 7 il quar- 

tarolo. Via della Gatta N. 1, Via Tre Can- 

nelle N. 4, Via Marianna Dionigi 26, 
Via Cavour 215, 

FORNO GIOGGI 
Via Agonale, 9 - Via S. Glaudio, 72 
semplici cent. 10 
Vainigliati , 15 


Incisioni in Rame — Collezione Brugnoli 


Stanze Arazzi «e Vaticano 


Aceto bianco da tavola 


,, del marchese Riccardo 7rionfi. 
presso la Uasa di Rappresentanza 
ma, Via de Pontefici 45-A, con de- 
posito e vendita al dettagli: 
Finalmente. 

Abbiamo in Via Frattina N. 141 una Sti- 
reria con lavanderia Veneta la quale soddista 
a tutio le esigenze di puli: 
Eseguisce un bucato cas ‘o separatamente per 
ogni famiglia. 


Ultime Notizi 
Sitime Notizie 
ù un banchetto ai sindaci 
di proviucia pel cinquantenario del- 
lo Statuto. 
Senato del Regno 
Pel 25 corr, è convocato l'Ufficio +’entrale per 
udire la retazi.ne delia sotto © mmissione, pre- 
iniuta dall'on. Satedo, sti cinque disegni di leg- 
udini pe rime amministrative, dei quali 
mo occmpati lansamenti 
N che in massima è 
ti, sarà fatta la discussione 
ato il relatore. 
Consiglio dei ministri, 
Teri, alle ore 16, si è riunito a palazzo Braschi 
iztio dei minist:i, Mancavano gli on. Vi 
sineo, Il Consiglio si è veenpa 
arlamentari e di aftari di 


L'on Serena 
L'on. Ottavio Serena è stato antorizzat 
recente decreto, ad assume e il titolo traso 
le di Iarone, - 
Pranzo militare. 


ii resdenti 
i dre sli 
i comandanti di corpo e gli addetti 
tati esteri, 


dhati riportati alla prima mi- 


enrpetta dipo dre anni ri- 

Îietto con uu repertorio va 

. Citiamo a caso le commedie più iu voga e 
i: Na iugles Virzo e | 

rgo del si Pipitoa - Zi- | 

. Vidovo e uzurato fusa di Frigò + Le | 
stelle, 6 la purdicccommedia * Fregoli © le 


Rinzionali ue lirica con le opere: 
© Manon e i serva padrona - Cavallo» 
rustieuza = IL » di Cappelia - Orfeo , di 
d altro da d-stinasi, 

ale artistico ; Faleonis Delle Perle Giusep- 
pina, Garagnani Carolina, Rolla Ines — Siguori: 
Bajò Gioacchino, Bellitti Paride, Caldani Romolo, 
Luraceini Rober igelo, Matteini Romeo, | 

Pini-Corsi Antonio, Ventara flrino. 

Direttore e concertatore: Arturo Luzzati ; mae- 
stro dei cori: cav. Vinvenzo Molaioli; 54 professori 
d'orchestra. fra i quali alcuni del Quiutett» Gulli, e 
50 coristi, 

Quirino — Restaurato e quasi rinnovato, an- 
nunciano per demani la riapertura con la Compagnia 
di operette Berardi e sorio, 

Manzoni — Seguita la drammatica Compa- 
guia popoiare del cav, Achille Jiausi, diretta da Fe- 
derico Poz 

vi sono notevoli cambiamenti e 
quisdi pubb » l'elenco completo, itsieme a 
quello 

Metastasio. — La drammatica compagnia 

lare, diretta dall'artista Serafino Renzi, ha pure 

jato e rinnovato l’elenc» artistico in pro 

gresso individuale e par valore ed assieme. Il diret- 

tore amministrativo, Oreste Bizzari, con molto gu- 
sto si è provveduto di scelte novità iute.essanti. 

Pubblicherem» ogni cosa, 

Circo Reale. — Sabato prossimo debutto del 
Gran circo equestre Roussier, composto di 60 arti- 
sti, 25 cavalli, 15 clowns ecc. 6 

Ì numeri dei variati e namerosissimi programmi 
da eseguirsi sono di eccezionale attrattiva. Ne ripar- 
leromo, Fabr... 

— —e__ 
SPETTACOLI D'OGGI. 
— Spettacolo variato, ore 21 112— Dalle 13 allo 
fio Sumite - Tutto lo fore, oro Si - Orchestra 


Vnvali malattie dell’orecchiogola enaso, 
Due Gi. Nuvoli maattiei piazza del Gesù 47 p. 


KN Lioyd Austriaco 
Linee celeri postali, 
da Brindisi ogni Giovedì alle 3 pom. per 
Alessandria. Arrivo colà ogni Domeni- 
ca all'alba. Unica e più sollecita linea set- 
Aimanale fra l'Italia e l'Egitto. 

« la Sriesto ogni Giovedì alle 14 ant. è da Brindisi, 
ma Corfà, Patrasso Pireo, ogni Venerdì alla mezza 
notte per Costantinopoli. 

Da Trieste al 3 d'ogni mese a mezzogiorno eda Brin- 
AieE MEO I (ratti Penley (L gian. 

4. Da Venezia per Trieste ogni Martedì, Mercoledì e Ve 
nerdì alle undici pom e da Trieste per Venezia 
ogni Lunedì, Mercoledì e Venerdì alla. mezzanotte. 

Altri servizi da Trieste, 

Mensile per l'Zndo-China e Giappone (20 d'ogni mese), 

Settimanale per Smirne (ogni Domenica). 

Settimanalè per SaZozioco (osni Domenica). 

5 volte la settimana per la Dalmazia, ogni Giove 
di celerissimo Trieste-Cattaro, 

9 viaggi all'anno pel Brasile. 

Linee speciali bel Mar Nero. 

‘Rivolgersi ‘ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM= 
MERCIALE, Friosto, oppure agli agenti Ad. Roesler Franz 
e Comp.e Inter. des Wagons-Lits. Roma, @. et @, Ferran 
Firenze, 0). Nervegna, Brindisi, R. Comm, Venezia, ome 
pure a Th. Cook & Sonar Hey Gaze & Son 


mente a circa 1400 nomini del 
I 


Le truppe coloniali. 


I reparti di truppe coloniali cong 
gi iniziano il rim atrio, ascendono complessiv 


Coll'Europa partono stamane da Mas 
alcuni ufficiali è circa 120 nomini di trappa cltre 
qualche p' ili materiale militare; altri 900 no- 
mini cicca è un centinaio di operai 

nente sul I rima. 
an mano che si presenterà l'oc 
‘e senza ricorrere al noleggio dei 
di. 
La legge per l'emigrazione. 

Domani il ministro Visconti-Venosta, tornando 
alla Camera per la prima volta dopo il recente 
lutto che l'ha colpito, presenterà, personalmente, 
il prugetto di lezge per regolare e tutelare l'e- 
migraziore itatiana neile Americhe chiedendone 
la sollecita discussione. 

t di legge e la relativa relazione ver- 
ranno doù ina distribuite a deputati, 

Il progetto è stato concretato sopra le relazio- 
ni e proposte di persone competenti ed autorevi 
li, e priucipalments del barone Fava, ambascia- 
tore italiano a Washington, il quale si tratterrà 
in Italia qualche tempo ancora per assistere alla 
discussione del progetto. 


Pei segretari comunali. 

Teri mattina l'on. Ghigi, relatore del progetto 
di legge sui segretari e impiegati comunali, eb- 
be una lunga conferenza col cav. Bertarelli, 
direttore generale degli affari civili al Ministero 
dell'interno, + col capo dell'affizio tecnico della 
Cassa dep siti @ »restiti, cav, Rainaldi, per af 
frettare l'o; raz ne del censimento degli impie- 
gati e preti» gli accordi per l'isiituzione della 
Cassa pon 0 


| reggenti dei ginnasi e licei, 


Teri mattina il Ministro ha ricevuta una Com- 
missione composta dei signori: comm. Cigliutti e 
cav. Orlandi, presidi a Roma, cav. Mazzarino pre- 
side in Ancona e prof. Serafino Rocco, pres. del- 
l’Ass. Naz. tra gl’inseguanti delle scuole seconla» 
rie classiche. 

La Commissione presentò a S. E. una petizio- 
ne, firmata da 1500 professori, diretta ad otte- 
nere che la durata dell'afficio di reggente nei 
giunasi e licei non oltrepassi i tre aut e chela 
titolarità, una volta ottenuta, non si abbia più a 
perdere per effetto di promozione. . 

Tl ministro, riconoscendo che sono anormali le 
condizioni attuali degii insegnanti secondari, ha 
promesso di tenerne conto nel progetto per la 
istruzione secondaria che si propone di presen- 
tare quanto prima. 


Il commercio coll’estero. 


La riunione degli industriali alla Consulta, al- 
la quale parteciperanno i ministri degli esteri 
agricoltura e commercio, ® che era stata 
letta per domattina, è riuviata al pomeriggio 
di domani stesso, essendo nella mattinata i mi- 
nistri impegnati per la relazione al Quirinale, 
La riunione ha, come è noto, lo scopo di sta- 
diare e discutere alenue proposte di pratica uti- 
lità intese ad avviare ed attivare il commercio 
italiano nell'Estremo Oriente e nelle repubbliche 
dell'America meridionale e centrale. 


La Banca commerciale italiana. 


(8) Milano, 92— Il Consiglio della Banca com- 
merciale italiana ha deliberato di proporre alla 
Assemblea degli azionisti, che sarà convocata il 
24 marzo, la ripartizione di un dividendo del 
7 010 sulle azioni per l'esercizio 1897. 


Rel lavoro dei fanciulli. 


Una circolare del Ministero dell'interno fa nuo- 
ve premure ai prefetti a fine di ottenere che ì 
Consigli sanitari provinciali deleghino il rilascio 
dei certificati all'ufficiale sanitario del Inogo, © 
le Amministrazioni municipali nel proporre gli 
ufficiali sanitari.e nel nominare i medici sondott 


a, d'igiene ed economia, | 


'chiarino espressamente compresi nelle attribi- 
zioni inerenti i due ufici, l'obbligo eventuale delia 
visita preventiva ai fanciulli operaie del rilascio 
dei eertiticati di attitudine fisica. 


Ministero Interno 


l consiglio dei Ministri ha deliberato di assi. 
ssilare i presidenti di Tribunale e i Procuratori 
dei Re ai consiglieri di Corte di appello cd ai 
sostituti procuratori generali nelle occasioni di 
pubbliche cerimonie 0 funzioni ufliciali. 


Nelle Prefetture. 


Sono stati nominati commendatori della Corona 
d'Italia i prefetti Fabris cav. Lorenzo di Salerno e 


Savio cav. l’ietro di Ascoli, 


Venne noininato prefetto di terza classe il cava- 
lier Ferdinando Nanni-Seta a Forlì. 

Il sottoprefetto Anceschi cav. Edoardo è stato pro- 
mosso alla 1.8 classo. 

Il cousigliere Mareialis Luigi è stato promvsso 
alla 2a cl. e il cous. Cerboni cav. Enrico è stato 
promosso alla 8.a classe, 

Il segretario Cantone dott. Lorenzo è stato no- 
minato consigliere per esame. 

_ Sono stati trasi Coreato cav. Maurizio con- 

re delegato da Bergamo a Vicenza; Piehi ca- 
valicr Germano idem da Fireaze a Ravenna, Aluffi 
cav. G. B, idem destinato a Bergamo. 

‘Pestard cav. Adolfo, sottoprefetto da Vergato, a 
Sala Consilina. 

Cossu-Cossu cav. Francesso i 
di destinazione, incaricato delle fanzioni di Sutt 
prefetto a Vergato; Saladino a Sottopre- 
fetto da Lueca a Rocea S, Casciano; Tassone cava- 
lier lira idem da Rucen S. Casciano a Lucca; 
B Aristide consigliere delegato da C.seuza 

Martina dott, Stefani com d: 
Emil accialipi 
di Sottoprefetto 
a conte Lattanzi 
arone cav. Ginseppe sott: 

a Montepul piritu ca 
lier Michele consigliere da Lec a Rossano ; Ta- 
rasto cav. Costantino Sottoprefetto da Terui a Ca- 
stellammare di N Nep di Cocconat» cava: 
lior Carlo, idem da Taranto a Terni; Gargiulo dot- 
tor Gactano idem da Nola a l'aranto, 

Rinistero della marina 
rea dalla R. nave “ Elba, il capo m: 
nista di La classe Prezioso Eiloardo sestitaito dal 
pari grado Vial» Carl: 

Il “ Castelfidardo, è partito da Maddal na e 
giunto a Spezia, il“ Garigiiano, n° 
fe, sono partiti da Napoli 


“INFORMAZIONE ESTERE 
Dreyfuseice 


idem coll’incarie 
trone ; Cesarini-Sf 
da Parma a _B 
prefetto da Ross 


ne del Palazzo ed i 
Paula è gremita, L' 


Parig 
corridoi sono quasi d 
dienza è aperta 

L'avv. Labori riprende la sua arringa ed an- 
nunzia che e A i fatti nell’ ordine eron.lo- 
gico în cui si svolsero. 

Egli parla anzitutto dell'arresto di Dreyfus av- 
venuto nell'ottobre 184 e constata che fi 
scioto per mezzo di due giornali: la Libre 
l'Eelair. Sostiene che la comunicazione 
Parole fa fatta non dulia signora Dreytus, ma da 

al Alinistero della guerra. 
indi la storia degli 
comandante Du Paty de Clam a Dreyfus, nei quali 
cercava d'intimilire l’acensato e della grave im- 
e n'ebbe il comandante del carcere di 
he-Midi, Porzinetti, il quale intui che il ca- 
pitano Dreyits era innocente, (Hormorio), 

Dopo quest’ istrattorin segreta e fantastica, si 
deliberò che il processo si facesse a porta chine, 
» le proteste d 

mistero, vccorreva în 
primo Juoso il rispetto, anzi il più assoluto ri 
spetto della leg: 1 lo si osservò, Pd è 
ciò appunto che, colle incessanti proteste di Drey- 
fos suila sna innocenza, fini col turbare tai 
menti elette, 

Prosegnenio, l'avv. Labori dice che il Mfoi- 
stevo della guerrra possedeva otto mesi prima 
dell'arresto di Dreyfas 1a fotografia del documen- 
to contene! arole: Quella canaglia di Di, 
documento il quale dimostrava che un ufficiale 
francese a cogli addetti mi- 


vicina 


Labori insiste 
documento, poichè ess) da tanto tempo costitui» 
go: la base su cui si voll re la colpabilità 
di Dreyins. È' questo Îl doeumento che fu detto 
il documento liberatore, che la signora velata 
consegnò ad Esterkazy e che questi alla sua volta 
nou rilasciò al Ministro della guerra, se non ver- 
so ricevuta. 

L'avv. Labori, accenvando alla copia de! bor- 
dereau dettata da Paty du Clam a Dreytu 
che il wnîn, Mercier sostituì un'impressione ‘arbi- 
traria alle prove mancanti. Cosi fa condani 
innocente, Chiedo perchè non si s È 
docomente: “ Questa canaglia di D.,, n 
fus, nè al suo difensore, Avremmo potuto fur ve- 

i gli stranieri per discuterne l’ autenti- 


anza di questo 


Non esistendo, continua Labori, al principio 
del processo altro documento che il bordereau, i 
giudici stavano per assolvere Drey lorcliè, 
contro ogni diritto, fe falsato il giudizio con un 
documento estraneo al dibattimento e nor discusso, 

Legge quindi il ri el Consiglio di gu 
ra cie condannò Dreyfus. Soggiuuge, Ho nelle 
mie mani l'incartamento di questo affare ed atte 
sto ch non vi era nessuna prova contro Drey- 
fas. Na dò la mia parola d'onvre, o signori, e vi 
dico che non vi è nulla a carico di colui che fu 
condannato. (Movimenti prolungati). 

L'udienza viene sospesa. 

(Varii colleghi si recano a stringere la mano 
all’oratore.) 

Ripresa l’udienza, l’ avv. Labori accenna alle 
pretese confessioni di Dreyfus al cap. Lebrun do- 
po la condanna è sostiene che se esiste un pro- 
Fesso verbale su queste canfessioni fu fatto e ar- 
chitettato dopo ed egli avrebbe potuto provarlo. 

Il ministro Méline disse che il discutere sulla 
esistenza del rapporto Lebran-Renanlt era un a- 
prire l'alito alia revisione. Ebbene io dico che se 
non fa presentato il rapporto, fu perchè Je con- 
fessioni di Dreyfus non erano possibili, nè vero- 
simi 

L’avv. Labori descrive con commoventi parole 
la tragica scena della degratazione di Dreyfus, 
che non cessò wal gridare Viva la Francia e giu- 
rare delta sua innocenza, 

‘Legge le lettere di Dreyfus al suo avvocato e 
alla sua famiglia e soggiunge che Méline non 
mostrò il rapporto Lebrun perchè le veement 

roteste dell'innocenza di Dreyfas lo turbarono. 
TAlovimenti prolungati). 

Labori prosegue, dicendo che per strappare 
confessioni a Dreyfus, si ricorse fino alla frode. 

È così che s'innalzò un edifizio di menzogne e 
d'ipoerisie: di menzogne per coloro che sono umili 
stramenti e d'ipocrisie per i forti che sono i più 
colpevoli. Ebbene, si riordino essi che il nome 
maggiormente consacrato alla vergogna dalla sto- 
ria_è quello di Ponzio Pilato! Se nericordino bene. 

AI termine dell’odienza gli uni gridano: Viva 
Labori! gli altri rispondono: Viva l'esercito! Ab- 
basso gli ebrei! Nell'anla succede un subbuglio 
indescrivibile. edi al 

L'uscita senza incidenti. 


Le interpellanze alla Camera, 


(8) Parigi, 22. — Il Consiglio dei ministri 
ha deciso di mettersi giovedì a disposizione del- 
la Camera per le varie interpellanze relative al 
processo Zola e questioni connesse, 

Ti Governo si dichiarerà pronto ad accettare 
specialmente la discussione dell'interpellanza del 
dep. Hubbard, circa le dichiarazioni fatte dal 
gen. Boisdeffre alla Corte di Assise, 

Servizio speciale del Pop, Kom. 
Parigi, 29, ore 15,20, — Si annunziano in pre- 


‘ cedenza infinite interpellanze in vario senso, 


che sarà stato pronanziato il verdetto nel pro- 
cesso Zola, 
Si prevedono sedute agititissime alla Camera, 
pu ia 


Spagna e Stati Uniti. 


(5) Madrid, 22. — Il Presidente del Consi- 
glio, Sagasta, informò i giorn: che, secondo 
informazioni ‘ufficiali dall'Avana sbari sp 
gauoli constatarono che Îa catastr.te dell'incro- 
ciatore Maine è dovuta a causa lortuita 


chiara che le misure militari, recentemente prese 

dagli Stati Uniti 

la catastrofe dell'incrociatore Maine all'Avana. 
(S) Washington, 2 Stati Uniti han- 

no deciso d'inviare un’altra nave a sostituire l'in- 

crociatore Maine nelle acque di Cuba, 


Movimento della navigazione. 

La Veloce. — Il 
a Montevideo, donde i 
per Genova, 

Il 21, il Città di Genora, è partito da San Vite 
cenzo per il Brasile, 

N. GL — 1121, il Siri 
nova, è giunto a Moutevide 


il Montevideo è giunto 
Nord America è partito 


proveniente da Ge 


E' giunto il 20 a Genova i 
del Norddeutscher Lloyd. 

11 21, il Werra del Norddeutscher Lloyd, è par 
tito da Gibilterra per New-York e il #uî2e della 
stessa Società è partito da Ne per Genova, 


Kaiser Wilhelm, 
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Borse e Mercati 
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) igliore su P 
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Oro 18,39, — Questa sorn Borsino chiuso. 
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STAZI ARCANGELO saraute. 


APPENDICE DEL POPOLO ROMANO 


Don Orsino 
Romanzo di F. MARION CRAWFORD 


one dall'inglese di Lila Corracchini, 


Era persuasissimo che Maria Consuelo fosse 
ora la persona viù importante nella sua esisten- 
za 0 che tosto © tardi sarebbe venuto inevitabil- 
mente il momento în cui avrebbe dovato parlar- 
lo come le aveva parlato quel giorno. 

Egli non aveva ceduto ad un subitaneo impul- 
so, ma ad una pressione continua e crescente, 
alla quale non vera modo di sfaggire e che egli 
non aveva cercato di eludere, 

Non si trovava punto în uno di quei momenti 
di semi-pazzia, di spirito eccitato în cui si era 
trovato più di una volta quell’inverno dopo esse- 
re stato un'ora in compagnia di lei ed aver det- 
to 0 fatto qualche cosa di più avventato del 
solito, 


122 DON ORSINO 122 


“Non è cosa agevole ln sposarsi segretamente a 


Roma, dove la legge esige che le pubblicazioni 
di matrimonio sieno affisse alla porta del Campi- 
doglio, cd il nome di Orsino Saracinesra non po- 
teva passare inavvertito, 

Orsino sapeva naturalmente di non aver biso- 
guo del consenzo de' suoi genitori per contrar 
matrimonio, ma egli non era stato edncato in 
modo da considerare quel consenso come inttile. 

Era profondamente affezionato ad entrambi, ma 
specialmente a na madre, la quale era siata per 
lui ana salia amiva ne' suoi sforzi per farsi ona 
posizione, e di cui aspirava ad avere la simpa» 
tis, se non l’aiuto materiale. 

Per quanto fosse sieuro del risultato definitivo 
del sno matrimonio, l’idea di contrarlo în diretta 
opposizione celle intenzioni di lei gli ripugnava 
tanto «da costituire quasi un insormontabile o- 
atacolo, 

Egli poteva, è vero, e probabilmente l'avrebbe 
fatto, tener per qualche tempo celato îl sno im- 
pegno, ma col solo scopo di preparare intanto le 
prove in favore di esso, in guisa da renderlo im- 


All'Amministrazione dl Popo 


Via Due Macelli, 


e Datano sempre dal 1. 0 dal 15 di ogni mese, 


6-9, — Roma. | 


n = icieszzzi 


AI contrario egli era inclinato a guardar 3>- 
renamente la situazione in faccia, ed a mettere 
in dubbio ss In passione che lo dominava non 
potesse rivelarsi come una fonte di infelicità tan- 
to per Maria Consuelo, quanto per lui. 

Capiva in pari tempo che sarebbe stato inuti- 
le lottare contro tale passione, poichè sapeva che 
era adesso assolutamente sincera. 

Ma le difficoltà che bisognava affrontare e su- 
perare erano molte e grandi. 

Egli avrebbe potato fidanzarsi, si può dire, a 
qualanque donna della buona società, vedova 0 
zitella, senza incostraro la centesima parte del: 
l'opposizione che avrebbe certamente incontrato 
in quel caso. 

Non se la prendeva nemmenò contro i pregia» 
dizii da cui sarebbero animati suo padre e sua 
madre, poichè ammetteva che non si potessero 
chiamar pregiudizi affatto e perchè non erano 
certamente speciali a luro od alla loro classe. 

‘arebbe stato difficile trovare nna famiglia 
qualunque, sia pure modesta parché rispettabile, 
che avesse accettato, senza discuterla, una scelta 
come quella fatta da lui. 

Maria Consuelo era una di quelle persone di 


mediatamente accettabile per parte di suo padre 
e di sua madre appena lo avesse annunziato. 

Pareva ai Orsino che se gli fosse riuscito in- 
durre Maria Consuelo a veder le cose dal suo 
stesso punto di vista, essa avrebbe potuto metter 
da parte ogni reticenza e fornirgli le informa» 
zioni di cui egli aveva tanto bisogno. 

Ma era però una cosa molto delicata il persua» 
perla di ciò, poichè ella certo ignorava la sua 
posizione equiveca, 

Egli non poteva andare da lel e dirle che, per 
annunciare îl loro fidanzamento, gli occorreva 
svelare al mondo chi e che cosa ella fosse in 
realtà. 

Tutto al più poteva indicarle esattamente qua- 
li documenti erano necessari pel matrimonio ed 
insistere perchè se li procurasse al più presto 
possibile 0 li consegnasse subito nelle sue mani 
se già ne era in pessesso. 

Ma anche per chiederle questo era necessario 
spingere le cose un po' più avanti di quello che 
avesse fatto finora. 

Egli si era certamente impegnato con lei e te- 
neva per fermo che anch'essa si considerasse vin- 
colata a lui. 
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TESTO UNICO 
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TARIFFA IN MATERIA: PENALE 


Bercolta anpoteta delle disposizioni del regio 
decreto 23 dicembre 1855, n. 2785, e delle 
istruzioni per la esecuzione della tariffa pi 
nale. con le modificazioni portate dalle leggi 
del sogiugno 1892, n.835, e del to aprile 1892, 
n. 101, nonchè dai relativi regolamenti del 
10 dicembre 1892, n. 1103, e del 19 luglio 
1892, n. 369, 

CON APPENDICE 

contenente le circolari pubblicate dai Ministeri 
di Grazia e Giustizia e delle Finanze rela- 
tive alla tariffa penale, ad uso dei funzionari 
ed ufficiali presso le Corti, i Tribunali, le 
Preture, nonchè dei Periti ‘giudiziari 


per LUIGI JACAPRARO 
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TARIFFA IN | NATERIA CIVILE 


Raccolta annotata dll disposizioni el ezio decreto 
23 dicembre 855, n. 2100, e dello istruzioni. per l'esecn. 
sie dala tri ivl, cos le modicazioni portate dalle 
lestgi 29 gi 2, 1.885, a dol 10 aprilo 1999, n.191, 
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CON APPENDICE 
contanenta il texto dl ato 8 dicembre 1855, n.227, 
n. 5528, allee. D, sul patro» 
0 dei finzionari ed ufficiali presso le 
, Tribunali, Preinra e Giudicati di conciliazione non- 
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ELL' UNIONE (oro) . 
(1) L' Eco della Moda è il più bel giornale di mo. 
ene spedito ogni settimana. 


cui il mondo è disposto a parlar con disprezzo, 
savendo non esser facile che trovino difensori. 

E' bensì vero che il mondo ama e tratta con 
considerazione coloro che gli appartengono, spe- 
cinlmonte in fatto di follie possezgiere. tanto che 
quando la società ebbe saputo che Orsino era 
stato avvinto dalle grazie di Maria Consuelo, egli 
nen aveva udito più alcuna osservazione spiace- 
vole sull'origine di lei, nè sulle circostanze della 
sua vedovanzs, 

Ma Orsino ricordava ciò che se ne era detto 
prima, quando egli stesso ascoltava quella vo- 
ci abbastanza indifforentemente, e prevaieva che 
lo persone maligne l'avrebbero giadicata un’av- 
venturiera 0 poco di meglio. 

Se vi erà cosa che potesse accrescere la soffe- 
renza che gli cagionava questa intuitiva convin- 
zione, era il fatto di non possedere alcuna pro- 
va che ella avesse il diritto di stare fra la gen- 
te per Vene, tranne l'implicita fiducia che egli 
aveva in lei e le poche parole che Spicca aveva 
creduto di lasciarsi sfuggire. 

Spicca era sempre riputato un uomo così peri- 
coloso, che la gente esitava a contradirlo aperta» 
mente; ma Orsino pensava che una semplice as- 


Ma, all'infaori di ciò, nulla di positivo era cor- 
s0 fra loro, 

Erano stati interrotti dall'entrare di alcuni o- 
perai che chiedevano ordini, e parve ad Orsino 
che Maria Consuelo cercasse di trattenere quegli 
nomini il più a lungo possibile, 

Che quella acena, una volta interrotta, non si 
potesse smbito rinnovare, era cosa chiara; ma 
Orsino si inmaginava che essa non desiderasse 
punto di rinnovarla. 

L'aveva ricondotta a casa a notte calata, ed 
essa aveva rifiutato di lasciarlo entrare nell'al- 
bergo con lei. 

Disse desiderare di rimaner sola ed egli aft- 
va dovuto accontentarsi di una stretta di mano 
e di uno sguardo che dicevano molto, pur non 
dicendo nemmeno la metà di quanto egli avreb- 
be bramato di udire e sapere. 

L'avrebbe veduta naturalmente il giorno di poi 
alla solita ora ed era risoluto di parlarle chiaro 
od energicamente. 

Ella non poteva pretendere da Ini che si pro- 
langasse quell’incertezza. 

Considerando come fossero stati lenti i passi 
che avevano condotto a quanto era accaduto in 


sorzione, per quinto potesse Gssore accettata in 
senza, non era sufficiente a convincere col 
n avevano alcan interesse per Inseiarsi 


Una casa sola era chiara, cd era questa: che 
se Maria Consuelo, o Spicca, o tutte e due non si 
inducevano a raccontare la strana storia în tutti 
i suoi particolari, non vi erano prova sufficienti 
per convincere la gente, anche la più benevola, 
del diritto di Maria Consuelo ad occupare il ran 
go che aveva, dopo quanto si era detto una vol- 
ta intorno a tale questione, 

Agli occhi di Orsino, il solo fatto che questo 
diritto era stato discnsso, dimostrava in lei una 
norcnranza la quale non poteva dipendere da a 
tro che dalla certezza di possedere incontestabil- 
mente quel diritto. 

Le sarebbe stato senza dubbio possibile procu- 
rarsi, fin dal primo momento, una specie di ga- 
ranzia della propria identità. 

Ella avrebbe certamente potuto, per mezzo di 
qualche suo amico, fare la conoscenza di qual- 
cheduno in società che avrebbe garantito per lei 
ed imposto silenzio alle chiacchiere velenose mes- 
se în giro senza riguardo al suo primo apparire, 


quel piovoso pomeriggio, non era concepibile, pen- 
sava Orsin», che ella domandasse ancora del tem- 
po per dichiararsi. 

Ella avrebbe almeno dovato acconsentire ad 
accordarsi preliminaramente circa una linea di 
condotta che avrebbero dovuto entrambi seguire. 

Ma per quanto sembrasse impossibile il caso 
contrario, Orsino prenleva in considerazione an- 
che quello. 

La mente di lui si andava sviluppando in un 
col suo carattere ed acquistava l'abitudine di 
prevedere le difficoltà per risolverle in precedenza. 

Se Maria Consuelo tornava a un tratto alla 
sua primitiva idea, sostenendo che Ja promessa 
data al marito morente era per lei obbligatoria, 
Orsino era risoluto a ricor:ere in ultimo appel- 
lo a Spicca, 

Qualunque fosse il vincolo che li univa, era 
eniaro che Spicca possedeva una certa infinenza 
sopra Maria Consuelo e che era tanto al fatto 
di tutte le circostanze della vita precedente di 
lei, da poter benissimo dar consigli ad Orsino 
per l'avvenire. 

La mattina di poi si recò allo studio con po- 
chissima voglia di lavorare, 


Ma era sembrato che ella vi fosso affatt 


di farlo fare la conossenza di sna madre, 60, 
scenza che sarebbe stata sufficiente per consolida. 
re una ripataziine ben più dubbia di qnelta di 
Maria Consuelo, e si era quasi settata in un 
specie di intimità colla contessa Del Ferica, 
Orsinò però, montre volgova in mente queag 
ieri, vedeva bene como tali argomenti do 
vessero sembrare fatili ai suoi di casa, e come 
fossero inetti perfino a rialzargli lo spirito, dal 
momento che a Ini non occorreva di farsi una 
convinzione per sè, ma beîisì di trovare i mez 
per convincere gli altri, 

Una cosa sola gli dava qualche speranza, 
Colle leggi în vigore, per l'inevitabile mu 
monio legale sarebbe occorsa la produzione di 
documenti che avrebbero di nn colpo svelata tat- 

ta la storia. 

D'altra parte la posizione di Orsino di fronte 
a suo padra ed a sua madre non sarebbe atata 
facile, finchè quei documenti non fossero prodotti, 


Sarebbe forse più giùsto il dire che egli pro- 
vava il desiderio di attendere alle sue solite oe. 
cupazioni, sebbene capisse che la sua menta era 
troppo tarbata dagli eventi del giorno prima per 
poter concentrarsi sui particolari di conti e di 
piani. 

Si accorse che commetteva ogni sorta di erro 
ri e di sviste, cosa affatto insolita in lui. 

Sembrava che le cifre avessero perduto il lor 
significato, 

Con uno sforzo di volontà si mise a lavorare 
non volendo ammettere che la sua intelligenza 
ed i suoi nervi fossero così turbati da renderlo 
incapace di attendere seriamenie agli affari, 

Ma il risultato fa meschino in confronto alle 
sforzo. 

Anche Andrea Contini, contrariamente alle su4 
abitudini, era disposto a veder le cose in nero, 

Contribuiva a questo la voce corsa che un 
grande intrapprenditore fosse sul punto di falli» 
re, un nome considerato fino allora solido oltra 
ogni dire, 


Continua. 
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Musco ISDUSTE, ARTISTICO: Capo le Case ® allo 14. 
6 | LUCA, via Nonella di, dalle 9 alle 15. 

vid Quattro Fontane 18, dallo Il ‘allo17, 
La Collegio Romano 1: dalle 10 allo 14, 
T RONTE DI PIRTA": Arco del Monte 20, 1Balle L4 
T ROSPIGIIOSI: Quirinale 48, 9 alle i, 
T TENERANI: via Nazionale ‘0, dalle 14 alle 16, 
‘aatet 8, Amgelo: permesso Div. Militare: 9-11 15-15 
Catncombe & AGNESE (otto la Chiesa): fuvii. Porta 
Îo 
ASTIANO (sotto la Chiesn): 
lo 16 
ia Labionna 20, dalle 0 alle 15.12. 
Sio Foro Romano, dalle 0 allo 10 Igt. 
Via dello stesso nome, dallo alle 15 112. 
vin BORGHESE: fuori P, del Popolo, dalle 13 al ram, 
COLONNA: piacra Quirinale 15 dallo © al tram. 
AVENTINO via 8, Sabina, dalle 9 al tramonto. 
1a: MEDICI: Monto Pincio, ® allo 12: 14 alle 17. 
Ingresso Una Lira 
museo VATICANO: via dello lFonlamenta di 8. Pietro 
atradono del Giardino, dalle 10 alle 15. 
Ta. LATERANENSE: piazza S. Giovanni, 10 alle 15 
ta. KIRCHERIANO: vla Coll. Romano 37, 9 alle 13. 
Ta: ETRUSCO: a Papa Giulio fuori Porta" del Popolo 
sulla Flaminia dallo 10 alle 
TA. ANTICHITÀ” 
di afichelangolo: dall 
‘palatino 5 Pai. del Cenni 
Gallerie: NAZIONALE, via Lungara 10, 
C'ARTE MODERNA: vla Nazionale, dall 
“tia Antoniana. dali 


la Appia 


, nel chioatro 


9 allo 16.192. 
ile 9 alle 1ò. 
alle tì, 


Campidoglio: MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
0 TORRE: dallo ‘0 alle Ì: 

Magazzino Archeologieo: Orto Botanico : 10 allo 12 
Colosseo: GALLERIE, dallo 0 allo 16 9/4. 


se TELEFONI ** 


Impianti complett per piccole distanze di metri 
50.1.57.85 | 100,,1.61.65 | 200. L.78.25 | 800..L.91.70 
dn = eso arantito. 
i spedizione accompagnata dalle relative istruzioni. 
Listhi grati | DALLE MOLLE d ©. | Listini grat 
Fornitori dello Stato e delle Ferrovia 


D'affittarsi 


Via Corsi n. 20 e via del 
Bagni n. 66. Fuori Porta del 
Popolo. Un grande od elegante 
studio da pittore, nonchè grande 
scuderia © rimessa. 

Per trattative rivolgersi al sig. 
Achille Molino, via Arenula 2 


© Partenza da Roma rle lince di — 


Milano, 14 
Foligno-Ahebna . 


PELLILII 


N.D, — Alla linea di Milano € sinto aggiunto nn treno 
sett manalo celerissimo che giungerà a Roma ogni martedì 
alle partirà alle 8,57 di ogni savato 

— Il'treno che parte di Ruma” pi tuno delle 19,33 
ferma ad Albano 


8 - di 150: L. 15 - Croce in più. 
(Oltre 100 linee, da convenirsi), 


4» Pagina. Cent. 20 la linea - Economici (Vedi tariffa special 
La quarta pagina è calcolata în base ad otto colonne, come qui appresso seguate. 
—{ Trattandosi di più inserzioni, ribasso da convenirsi. )— 


civitavecchia 
ti 
1350] 10407 

Albauo=va no. ue 
Tercem.Vell 
Virnoitoncit. 

-- N, B.0 trono del 
Albano. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


11 che arriva a Roma parte da 


102012, 
tu, 


10] 


1 Suoneria solida el eleginte, 
da LG int Boone nie 
go TEA A cate, cilindrico cm. 17, oppure 
di secco, N, 542 del catalogo — 10 ZgoZafori d'osso 
1 °%0 Metri flo di rame doppiamente coperto — 112 
Motro fettuccia isolante. 

PE 1 Suoneria solidi el è- 
da 112.25 liganto c.m. 7 — 3 Botto- 
Ei porsi o Temo, a stella — | Perella cos 
meisi 3 1y2 cordone di sota — 2 Pile a carbone ci» 
lindcico alt. e.m 17, oppare a sesco, N, 542 del cat 


— 30 Isolatori d'osso — 60 Metri filo rame dop- 
piamenta coperto — 1 Metro fettueria isolante, 


(Telefono societa Romana 


Ogni apparecchio è accompagnato dalle più dettaglia 
collocazio da sè colìa massina facilità. Tutte le combinazi 

Materiale scelto di primissima qualità — Listini gratis 
e delle Ferrovie — ROMA, Via Duo Macelli, 10 e 11 


Apparecchi completi per Suonerie elettriche 
(2 da L 8.59 1 Suoneria solila 


dite diam, cm, È 
Fil a carbone ciliwirivo alt. cm. 
une a servo N. cut. — 21 Tsolatori 
— { Metri ilo rame doppiamente eoporto — 
112 Metro fettuccia isolante. l 


1 Suoneria «alia ed eles. diam 
IE Sa 


5 Bononi na © legno a scella — i Porella 
con m. 2 112 cordone seta — 3 Pilo a carboue cilit- 
drico ali. c.m. 14, oppure a secco N, 542 del © 

40 Isolatori d'osso — 100 Metri filo rame doppia- 
mente coperto — £ Metro feituccia isolante. 

è disegni perchè ognuna possa 

i sOnO previste. 


DALLE MOLLE & C., Fornitori dello Stato ‘ 


LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 


2 e 4ruoto per moutagna e plecoli poderi 


Massimo rendimento con minima spesa di combustibile. Costru- 
zione robustissima con gran leggierezia e facilità di trasporto anche 
per pessime strade iu montagna. Locomobili in pressione in 12 mi- 
nuti mediante muovo apparecchio brevettato. 417 coppiette rendute 
del solo piccolo modello. Listini e sehiari euti gratis a richiesta. 

'16 medaglie d'oro - 16 medaglie d'argento 
Numerosi diplomi, medaglio di bronzo, menzioni ect 


'bintrico e Modag! 
è Concorso Città di Castelli 
di Agricoltura e Commercio. 


Turbine © motori idraulici con rendimento dall'80 all’ 85 010. Re- 
golatori servo motori, compensatori a freno, Macchine e "caldaie a 
Alsamenti d'acqua. Impianti elet- 


re, Specialità per cartier: 
trici, motori a gar. Numerosi certificati © referenze. 


Gli associati che in- 
tendono rinnovare l'ab- 
bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 
nale per meglio regola 
rizzarne il servizio, poi 
consegnarla alla posta. 


Società Italo-Svizzera 


DI COSTRUZIONI MECCANICHE 


Suoo, Officina e Fonderia Ed. De Morsier 


FONDATA NEL 1850 IN BOLOGNA, 


| Premiata colle massime onorificenze in 37 Esposiz. eCongr. 


GRANDE LOCALE TERRENO "icpitto tr 


maggi via del Cerchi n. 56, lunghezza m. 28, lo chiavi al 
n. 31. Per trattative Piazza 8. Nicolò de' Cesarini n 8. 


CORSO VITTORIO EMANUELE 287 422: 


Apparta- 

monto o 

‘me@uogiorno, ‘ammezzato 10 vani è cucina, 

servizio. Stufo per le camere. Bagno, vasche da 
Tui 


lavare e terrazzo da stender 
LOCALE TERRENO Fittra,5, Nicolo ge Gosacint 
2 & atti. preforibilmenta 
uso studio notarile o magazzino di generi diversi, esclusa 
trattoria od osteria. Le chiavi dal portiere al n. 8. Tit 


APPARTAMENTI. srstrisenti 1 Coro vitorio rima: 
Ruele. Nobile 6 grando apparta» 
mento via del Paradiso 41 primo; elegante ap] 


mentino via del Chiavari 8È piano torto. La 

VIA DELLA ROSETTA 7 sotstne senta dimar. 
gas ecc. Disponibile subito Rivolgersi alla proprietaria 
reo piano. Ta 


SIGNORE, INGLESE, coin a no 
TARMAGISTI R MEDIO rita na 
Merulana, 208. ROMA. 


2° CATEGORIA 


25 parole Cont, To, — In di 25, Cont. 5 cada 


GRANDE STUDIO DA PITTORE tico 


Cappuccini 6. Rivolgersi al portiere. — 722 


APPARTAMENTO, CON TERRAZZA 371: 
mater meal 


ja via Due Maceli. 188 


3° CATEGORIA 
25 parole Cent, 60 — lm più di 25, Cent, 5 cad 


A JOUNG GENTLEMAN feti rta 


french language. Very good recommandatians. For informa- 
tiona to address to the bureau of the « Popolo Romano » 


QUATTRO, CAMERE Sins: FEO 
lire 28, gas, portiere, fontane lavare, 
loggia ti tà, 128 


SIGNORINA TEDESCA tincue pre mosso datto 


liano acsompugnergDbe siguorino a passeggio, Beriore po 


PI 3 via del Corso 93 piano é. quat 
PER SOLE L, 15, ita pacato sia 
Graziotti. Via della Croce 20, Ta 


sta rostauto Bi P. U. 48, 
JEUNE HO de bonne famille, donno I6gons dir 
talien cu frangals aux étrangera. 


o cmvate, pone informati 
Tilt Aulaso M. SÒ dee è euros da soir su marti, 


_D'AFFITTARSI 
CAMERA E SALOTTO gusci 


Veuozia SA ingrosso libero prezzi modici esposizione soleg- 
giata. 116 


CAMERA MOBILIATA Ta 


scala, volendo si ce- 
do anche una encina. Via N, 8 piano secondo. 


n ELLA n ingresso 
CAMERA BELLA fivsro,adsttabilo anoto por gite 
dio d'aflittarsi ad un signore distinto. Prezzo moderato. Via 
dA Ponsoto 10 p. tino gi 


VIA TORINO 148 soste ie etto 


PER SOLE L, 60 tito sterantament cosa tan 
quit, cepostrine tnzsogioro. Prsoria persia. 49125 
Soiiagi stata gii IL posta thomas 

rin nia I 


Corrispondenze 
25 parole IL, 1 - Ogni parola in più cent.$ 


orta Pix Lotira ricovata tu 
Bianca Colonna îl'ivogr asemi atto apprnia: 
mento dopo soi pomeridiano. Ritiri ittra posia restanti 
Leroy. aa age A 
Non cade dubbi letto bello, sei awmi 
Amore ossa avrai casro caro” Plauto non ro mul 
da. Che infellit | Vengo Sempre. Gia tranquila T'adori 
Milioni amorosissimi. da dia 
a po sio, ma mollo glia 
Mostriciattolo teste tan visità Pata beneacn. Con 
sorrami tuo affetto, Spero veuerti presto. Domani riprend® 
rò solito giro. Combineremo. Saluti tuosi. Ta ia 


Eicma del POPOLO ROMANO 
dalla Ditta Roos e Junge, Ofondach 
Carta Ditta E. Magnani — Inchiostri Berger Wirth, Li sla 


Il riscatt 


E IL 


Come i letta 
Menica scorsa 
Mmunziarsi suli 
t'ha. appro 
176.000 contraj 

Approvata 
edera e 
Jta, per ever 
ta-sempione 
3 il Gotta 
la Voller 

Tui 
sutr 
sven 
tere 
roto 
alla 


l'esercizio di 


gi, ha ver 
nel opinione 
‘evoli al risca 
tavposto il p 
n Italia 

i persia 
Germania, del 
Quasi alla wil 
pante di vista 
tano per ul 
Vera: me dice 
Bhe ne sa di pi 
savio in 
te ajcur 


pioue, 
Avrebbero fo. s 


Tempimesto 
per i sus 


la più interes 
dilicie 
ispariniar 
Questa, in pol 
Al progetto del 
v, Che coss si 
Par csciuden 
ella svixxera, 
alli © consore 
movo sbocco at 
èrie prime che 
lalla Russia e Q 
atri vini, bestia 
ta un nuovo mel 
Dovreni 
differenza di un 
Il traforo di 
fi 30 milioni di 
laggio nost 
Rdatti a quest 
do noi è 
do orma 
mo ona 
per vari a 
la muova, gri 
D'altra parte 
giornata, deve dl 
Attuali trattati 
4ranno avere | 
‘genti, specialme 
Îl prepararsi n 
rascurarsi. Qi 
ggonì semplici ed 
fmenti. 


